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In questo numero di Sopra e sotto il Carso, assieme ad un breve resoconto di quello che 
¯ stato il 19th International Congress of Speleology svoltosi a Belo Horizonte in Brasile, 
celebriamo un momento di grande rilievo per la speleologia italiana: la nomina di Mario 
Parise alla Vicepresidenza dellôUnione Internazionale di Speleologia (UIS) per il qua-
driennio 2025ï2029. Un riconoscimento che non ¯ solo personale, ma collettivo, perch® 
riflette la qualit¨, la passione e la competenza della nostra comunit¨ speleologica. LôIta-
lia torna cos³ ai vertici della speleologia mondiale, con un ruolo strategico nellôammini-
strazione dellôorganizzazione che, dal 1953, guida la ricerca e la tutela del patrimonio 
carsico globale. 
Il nuovo Bureau UIS, eletto durante il 19Á Congresso Internazionale di Speleologia, ¯ 
una squadra che incarna la diversit¨ e la ricchezza della speleologia contemporanea: 
esperti da Europa, Americhe e Asia uniti da un obiettivo comune. E mentre il mondo 
guarda gi¨ al 2029, quando sar¨ la Romania a ospitare il prossimo Congresso, noi ci 
soffermiamo sul valore di questa rete internazionale che promuove conoscenza, colla-
borazione e sostenibilit¨. 
Ma questo agosto porta con s® anche una notizia che ci tocca da vicino e ci scalda il 
cuore: la Biblioteca pubblica del Seminario teologico di Gorizia ha deciso di raccogliere 
e rendere disponibile in formato cartaceo tutti i numeri della nostra rivista. In unôepoca 
dominata dal digitale, questo gesto ¯ un atto di resistenza culturale, un ponte tra memo-
ria e futuro, tra pixel e carta, tra il Carso raccontato online e quello custodito tra le pagi-
ne. 
Sopra e sotto il Carso non ¯ solo una rivista: ¯ un archivio vivente di storie, ricerche, 
esplorazioni e visioni. Ĉ il racconto stratificato di un territorio che continua a sorpren-
derci, a interrogarci, a chiamarci. E oggi, pi½ che mai, ci sentiamo parte di una comunit¨ 
che va oltre i confini, che dialoga con il mondo, che trova nella speleologia un linguag-
gio universale. 
 

Buona lettura, e buon viaggio tra le pieghe del Carso. 
 
 
 
 

 
 

Qui sotto i link della speleologia  
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  Agosto: la nostra attività 
Allo scopo di avere una visione dôassieme del lavoro che il gruppo svolge, in 
questa rubrica vengono riportate tutte le attivit¨ promosse ed organizzate dal 
Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò o comunque svolte dai singoli soci 
nel mese in corso. 

____ * * * ____ 
 
 

1 agosto - Cavit¨ artificiali (M. Kolovrat - SLO). Ricerca e visita di nuove 
gallerie della Prima Guerra Mondiale, alcune gi¨ conosciute altre an-
cora da censire. (Part.: P. Visintin)  

 

3 agosto - Grotta di Sanguarzo (Sanguarzo - UD). Visita della grotta per illu-
strare il fenomeno carsico ai nuovi soci e per verificare la situazione 
delle strutture interne. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, E. Frig¯, B. 
Marzolla, B. Valentini, U. Pelizzon, M. Copis, I. Primosi) 

 

4 agosto - Grotta del Paranco (Rupinpiccolo - TS). Visita didattica nella 
Grotta del Paranco per far conoscere il fenomeno carsico ai pi½ picco-
li. (Part.: F. Bellio, A. Mucchiut, M. Lapoujade, S. Lapoujade) 

 

5 agosto - Conferenza stampa (Gorizia). Il CRC ñC. Seppenhoferò ha parteci-
pato, su convocazione dellôassessore regionale Diego Bernardis e del 
sindaco di Gorizia, alla conferenza stampa nel rinnovato parco cittadi-
no della Valletta del Corno per promuovere la valorizzazione di un 
bunker rifugio antiaereo appena scoperto. (Part.: M. Tavagnutti, I. 
Primosi, P. Visintin + Ass. Ricerca Storica Isonzo, Ass. Naz. Alpini) 

 

6 agosto - Cavit¨ artificiali (Monte Calvario - GO). In base al programma di 
valorizzazione delle cavit¨ di guerra proposto dal Comune di Gorizia, 
¯ stata fatta una ricerca di nuovi bunker della Prima Guerra Mondiale. 
Sono stati individuati alcuni nuovi ingressi dei quali alcuni sono risul-
tati ancora da rilevere. (Part.: P. Visintin)  

 

7 agosto - Cavit¨ artificiali (Monte Calvario - GO). In base al programma di 
valorizzazione delle cavit¨ di guerra proposto dal Comune di Gorizia, 
¯ stata fatta una ricerca di nuovi bunker della Prima Guerra Mondiale, 
rinvenuto una nuova postazione di mortaio e alcuni nuovi ingressi dei 
quali alcuni sono risultati ancora da rilevare. (Part.: P. Visintin)  

 

8 agosto - Cavit¨ artificiali (Caporetto - SLO). Rinvenimento di alcune cavit¨ 
artificiali dalle parti di Caporetto. Ĉ stata individuata tra queste una 
grande galleria di guerra (probabilmente un deposito di munizioni) 
attualmente utilizzata come garage. Trovato inoltre una postazione 
fortificata (probabilmente WW1) a Santa Lucia (Mostna Soļi) sullôI-
sonzo. (Part.: P. Visintin) 

 

9 agosto - Antro di Casali Neri (S. Michele d. Carso - GO). Raccolta di cam-
pioni di terra per analisi e misure di radioattivit¨ per un lavoro di mo-
nitoraggio gi¨ in corso. (Part.: G. Cancian) 

 

10 agosto - Ricerca grotte (Montefosca - UD). Ĉ stata fatta una vasta battuta 
alla ricerca di nuove grotte nella zona a sud del paese di Montefosca. 
Sono stati trovati alcuni ingressi di possibili grotte. (Part.: M. Tava-
gnutti, O. Delich, I. Primosi, E. Frig¯, B. Marzolla, B. Valentini, M. 
Pelizzari, M. Copis) 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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16 agosto - Nuova grotta (Loch - UD). Ĉ stata esplorata e rilevata una nuova 
grotta situata sul versante destro del fiume Natisone non lontano da 
Stupizza. La grotta potrebbe essere di interesse archeologico. (Part.: 
M. Tavagnutti, M. Monfredo, O. Delich, M. Bon, S. Burlon) 

 

17 agosto - Nuova grotta (Torreano - UD). Sono stati fatti dei lavori di diso-
struzione dellôingresso di un nuovo inghiottitoio situato sul lato sini-
stro del torrente Chiar¸ non lontano dal paese di Torreano. (Part.: M. 
Tavagnutti, M. Monfredo, O. Delich, M. Bon, S. Burlon) 

 

18 agosto - Cavit¨ artificiali (Gorizia). In base al programma di valorizzazio-
ne delle cavit¨ di guerra proposto dal Comune di Gorizia, dopo i re-
centi lavori di restauro delle mura del castello a Gorizia ¯ stata rinve-
nuta una grata sotto il Bastione Osservatorio del Re. Potrebbe celare 
lôingresso di una vecchia galleria ancora da esplorare. (Part.: P. Visin-
tin)  

 

19 agosto - Escursione (Forni di Sotto - UD). Escursione a carattere geologi-
co/didattico, guidata da Maurizio Comar, assieme al Museo Carsico 
Geologico e Paleontologico di Monfalcone per illustrare il paleolago 
di Forni di Sotto. (Part.: M. Comar, F. Zimolo + escursionisti)  

 

19 agosto - Cavit¨ artificiali (Farra dôIsonzo - GO). In base al programma di 
valorizzazione delle cavit¨ di guerra proposto dal Comune di Gorizia, 
¯ stata fatta una ricerca di nuovi bunker della Prima Guerra Mondiale. 
Ĉ stato individuato e visitato un bunker nella localit¨ Bellanotte, che 
risultata ancora da rilevare. (Part.: P. Visintin)  

 

20 agosto - Misure di radioattivit¨ (Devetachi - GO). Sono state fatte delle 
misure di radioattivit¨ in una depressione lungo il vallone di Doberd¸ 
ed ¯ stato fatto anche un prelievo di terra per fare delle analisi. (Part.: 
G. Cancian) 

 

22 agosto - Ricerca grotte (Taipana - UD). Ĉ stata fatta una vasta battuta alla 
ricerca di nuove grotte nella zona di Platischis. (Part.: M. Tavagnutti, 
O. Delich, I. Primosi) 

 

24 agosto - Grotta Piasentina (Torreano - UD). Sopralluogo allôinterno della 
Grotta Piasentina per poter organizzare la prossima esplorazione del 
sifone interno con gli speleosub. (Part.: M. Tavagnutti, M. Monfredo, 
M. Bon, J. Sch¿tzenhofer, A. Sch¿tzenhofer) 

 

27 agosto - Ricerca grotte (Montefosca - UD). Ĉ stato fatto un lavoro di diso-
struzione di un ingresso di una cavit¨ precedentemente trovata nella 
zona a sud del paese di Montefosca. (Part.: M. Tavagnutti, O. Delich, 
I. Primosi) 

 

31 luglio - Grotta 2 di Canal di Griv¸ (Faedis - UD). Nel programma di mo-
nitoraggio ambientale delle grotte, sono state ripetute accuratamente 
le misure sulla presenza della CO2 allôinterno della grotta e sono 
state fatte anche delle rilevazioni sulla presenza della radioattivit¨. 
(Part.: M. Monfredo) 

 

 
____ * * * ____ 
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Concorso òRilievo: tra arte e tecnicaó  
Seconda edizione  

* * * 

Bando ò5x1000ó  
Educazione ambientale e giovani generazioni  

di Sergio Orsini                    Presidente della Societ¨ Speleologica Italiana - ETS    -    14 agosto 2025 

 

Cari Soci e care Socie, 
 

un rapido promemoria per ricordarvi che sono attualmente aperti due bandi promossi 
dalla Societ¨ Speleologica Italiana ETS per valorizzare le attivit¨ speleologiche e soste-
nere nuovi progetti dedicati alla tutela e alla conoscenza degli ambienti carsici. 
 

Concorso ñRilievo: tra arte e tecnicaò ï Seconda edizione 

Il concorso, promosso dalla Commissione Nazionale Catasto Cavit¨ Naturali, premia i 
migliori rilievi topografici di grotte naturali realizzati con tecniche tradizionali o stru-
menti innovativi. Possono partecipare solo rilievi di grotte italiane regolarmente inseriti 
nel Catasto, presentati da Soci SSI in regola con la quota associativa 2025. 
 

  Premi: 

1Á premio ï 450 ú 
2Á premio ï 300 ú 
Premio del pubblico ï 250 ú 
 

  Scadenza: 15 ottobre 2025 

 Invia la tua candidatura a: concorsorilievo@socissi.it 

⁄ Bando e modulo di partecipazione disponibili sul sito SSI: 

https://speleo.it/site/concorso-rilievo-2025/  
 

Bando ñ5x1000ò ï Educazione ambientale e giovani generazioni 

Grazie ai contributi del 5Ĭ1000 ricevuti nel 2024 (3.107,86 ú), la SSI ETS promuove il 
quinto bando annuale per sostenere progetti educativi che coinvolgano bambini, ragazzi 
e comunit¨ locali nella salvaguardia degli ambienti carsici. 
 

□  Obiettivi: 

- rafforzare il legame tra giovani e territorio; 
- sviluppare conoscenze e competenze pratiche; 
- favorire la partecipazione attiva alla tutela di grotte, risorse idriche e biodiversit¨ carsi-
ca. 
 

  Scadenza: 30 settembre 2025 

 Invia il progetto a: segreteria@socissi.it 

⁄ Tutti i dettagli e gli allegati (A e B) sono disponibili sul sito SSI:  

https://speleo.it/site/bando-5x1000-edizione-2025/ 
 

ᾃ  Ricorda: destinare il 5Ĭ1000 alla SSI ETS ¯ un gesto semplice ma concreto per so-
stenere la speleologia e le sue missioni. Codice fiscale: 80115570154 
 

Contiamo sulla vostra partecipazione attiva e sulla vostra creativit¨ per rendere questi 
bandi unôoccasione di crescita condivisa. 
Grazie per il vostro impegno! 
 
Un caro saluto, 
La Societ¨ Speleologica Italiana ETS 
https://speleo.it/site/ 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Sergio Orsini  

mailto:concorsorilievo@socissi.it
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=B_dqsk1YGQrFw-aQjjMPquPIFq608yuE5iN0cyu_Y2ayVMRFS5cRUP7xx24AiJIh5TB8LcIrdiNaVlo-K6mIYc4yfLQ-wMOAreyUHMZISJoCKIzAQ7fhMoN-3lub3p-JbdLozXjnwhIPd_BMiHke7xdgnwfVqvCuNm7gq7dsWD3uJyySsE_ndvqlg646lXgBEKAUw1Ke__GbMzdW-6zOojq
mailto:segreteria@socissi.it
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=jAUJRt2klM3eN4DQ-Ooauebc8JiluaGYW95r2251ibGCNq62MYyTynbvoaAW9dM_8UGBsVAoTX5iP4AKBAblBBaw4mb6MLCkGAyR477ik4Tfhk68pxWk5AJLF_J5T17DF6mSneBipaMkDqPYSiR7hM7CYDI2fH4nnYbbR9W_hDc0Z1GqWDMQoFPN0FQNsSHsEWcdhDlfDPLRb7PRioPobxS
http://tracking.socissi.it/tracking/click?d=OfbE7ySmw6q2u9fMA_h8qHz6tS-j_JfNPAU_fyDXhQMd2BYBsBda3N0mlIHUQ-FkPu7gcVd-_knvNqOwUwNq82geXnlLQm4ZKvGGlECR7esUqYq3a756E8Gp1U-IQUU9_eYj8klR7tSQtIRnJJllnWlJd7YwBkqPiNAfjiyI5d0ML0kLTsfau1clAlUuLDydN1CA7zHIPZOzB-Br-jRzHJ6
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Chiudere un capitolo e aprirne un altro: 
le parole della nostra ex presidente 

Nadja Zupan Hajna  
di UIS - Union Internationale de Sp®l®ologie      8 agosto 2025  

 

It has been an honour to serve as President of the International Union of Speleology 
(UIS) between the 18th and 19th International Congress of  Speleology. 
The main focus of my presidency was the UIS initiative to establish an official UNE-
SCO International Day of Caves and Karst (IDCK). After three years of intense interna-
tional coordination, the Slovenian Government formally proposed 13 September as the 
date for IDCK, and the dossier is now on track for submission to UNESCO. 
As my term concludes, I wish to sincerely thank all colleagues in the UIS Bureau for 
their dedication, especially our Secretary General Johannes Mattes for his outstanding 
support and cooperation 
throughout. 
I extend my warm thanks to the organizers of the 19th International Congress of Speleo-
logy in Belo Horizonte for preparing a truly excellent congress, and to J.A. Labegalini 
and N. Colzato for their work on the UIS stand and the memorable organization of the 
UIS 60th anniversary celebration during the congress. 
I now begin a new chapter as UIS Treasurer and continue as the official UIS representa-
tive in Slovenia, where UIS has been registered since 2002. I will also remain active as 
Past President, and 
stay engaged in efforts related to IDCK and international karst protection. 
Thank you to all international colleagues and friends for your continued support, espe-
cially for endorsing the IDCK proposal, which we begin celebrating already this 13 Sep-
tember 2025 as UIS IDCK! 
 

Nadja Zupan Hajna  

UIS Treasurer and Past President 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Dr. Nadja Zupan Hajna of the Karst Research Institute ZRC SAZU in Postojna, Slove-
nia, who took on the demanding role of President of the International Union of Speleol-
ogy (UIS) during the 2021ï2025 term, leading numerous innovations and international 
initiatives aimed at promoting global speleology, delivers the following farewell address 
at the conclusion of her mandate, expressing gratitude to all those who supported her 
through their work over the years. 
It is worth recalling that under her presidency, the recently concluded Congress in Bra-
zil was organized with great success - a remarkable achievement that required extensive 
logistical and scientific efforts. 
Alongside the announcement of her farewell as President, it was also made public that 
at the 19th International Congress of Speleology of the UIS, held in Brazil, Dr. Nadja 
Zupan Hajna was re-elected to the UIS Bureau, this time as Treasurer for the 2025ï
2029 term. 
Her presidency (2021ï2025) was marked by one of the most significant initiatives in 
UIS history: the effort to establish the UNESCO International Day of Caves and Karst 
(IDCK), which will be celebrated for the first time on September 13, 2025. 
The International Day of Caves and Karst (IDCK) is an initiative promoted by 
UNESCO to raise awareness of the importance of caves and karst landscapes, encourag-
ing their conservation and appreciation. Although there is no globally official date, the 
UIS currently proposes September 13 as the day to celebrate this occasion, with the 
hope that it will become a lasting tradition. 
The goal is to inform the public about the importance of these natural environments, 
which play a vital role from cultural, scientific, and ecological perspectives. 

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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Ĉ stato un onore servire come Presidente dellôUnione Internazionale di Speleologia (UIS) tra il 18Á e il 19Á 
Congresso Internazionale di Speleologia. 
Il principale obiettivo del mio mandato ¯ stata lôiniziativa della UIS per istituire una Giornata Internazionale 
ufficiale delle Grotte e del Carsismo (IDCK) sotto lôegida dellôUNESCO. Dopo tre anni di intensa coordina-
zione internazionale, il Governo sloveno ha formalmente proposto il 13 settembre come data per lôIDCK, e il 
dossier ¯ ora in fase di presenta-
zione allôUNESCO. 
Alla conclusione del mio man-
dato, desidero ringraziare since-
ramente tutti i colleghi del Bu-
reau UIS per la loro dedizione, 
in particolare il nostro Segreta-
rio Generale Johannes Mattes 
per il suo eccezionale supporto 
e la collaborazione continua. 
Un sentito ringraziamento va 
agli organizzatori del 19Á Con-
gresso Internazionale di Speleo-
logia a Belo Horizonte per aver 
preparato un congresso davvero 
eccellente, e a J.A. Labegalini e 
N. Colzato per il loro lavoro 
allo stand UIS e per la memora-
bile organizzazione della cele-
brazione del 60Á anniversario 
della UIS durante il congresso. 
Inizio ora un nuovo capitolo 
come Tesoriere della UIS e con-
tinuo a rappresentare ufficial-
mente la UIS in Slovenia, dove 
lôorganizzazione ¯ registrata dal 
2002. Rimarr¸ attiva anche co-
me Past President e continuer¸ a 
impegnarmi nelle iniziative le-
gate allôIDCK e alla protezione internazionale del carsismo. 
Grazie a tutti i colleghi e amici internazionali per il continuo supporto, in particolare per aver sostenuto la pro-
posta dellôIDCK, che inizieremo a celebrare gi¨ il prossimo 13 settembre 2025 come Giornata UIS IDCK! 
 

Nadja Zupan Hajna  

Tesoriere UIS e Past President 

 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Al 19Á Congresso Internazionale di Speleologia dell'Unione Internazionale di Speleologia (UIS), tenutosi in 
Brasile, la dottoressa Nadja Zupan Hajna del Karst Research Institute ZRC SAZU ¯ stata rieletta all'UIS Bu-
reau, questa volta tesoriere per il mandato 2025-2029. La sua presidenza (2022-2025) ¯ stata contrassegnata 
da una delle iniziative pi½ importanti nella storia dell'UIS: lo sforzo di istituire la Giornata Internazionale delle 
Grotte e del Carso dell'UNESCO (IDCK), che sar¨ celebrata per la prima volta il 13 settembre 2025.  
La Giornata Internazionale delle Grotte e del Carso (International Day of Caves and Karst - IDCK) ¯ un'ini-
ziativa promossa dall'UNESCO per sensibilizzare sull'importanza delle grotte e del carsismo, promuovendo la 
loro conservazione e valorizzazione. Sebbene non ci sia una data ufficiale a livello globale, l'Unione Interna-
zionale di Speleologia (UIS) propone il 13 settembre come data per celebrare questa giornata. L'obiettivo ¯ 
quello di informare il pubblico sull'importanza di questi ambienti naturali, che rivestono un ruolo cruciale dal 
punto di vista culturale, scientifico ed ecologico.   

https://uis-speleo.org/
https://uis-speleo.org/
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Elezioni UIS: La Vicepresidenza delle 
Speleologia Internazionale allõItalia con 

Mario Parise 
da UIS - Union Internationale de Sp®l®ologie      8 agosto 2025  

 

Nuova dirigenza UIS, la speleologia italiana nel Bureau 2025-2029 

La speleologia internazionale accoglie una nuova dirigenza per il quadriennio 2025-
2029. 
LôUnione Internazionale di Speleologia (UIS) ha reso noti i nomi dei nuovi componenti 
eletti durante la Seconda Assemblea Generale del 19Á Congresso Internazionale di Spe-
leologia (ICS). 
La speleologia italiana assume un ruolo centrale con la nomina di Mario Parise alla Vi-
cepresidenza dellôUIS per lôarea amministrativa. 
 

Dettagli delle elezioni UIS: composizione del nuovo Bureau internazionale 

Durante lôAssemblea, sono stati eletti i seguenti membri nel Bureau UIS per il periodo 
2025-2029. Il nuovo presidente dellôUIS ¯ Zdenek Motycka (Repubblica Ceca) che ci 
scuser¨ ma questo notiziario non riesce a pubblicare i caratteri dellôalfabeto cecoé 
Per lôItalia, Mario Parise ¯ stato designato Vicepresidente UIS per lôamministrazione, 
un risultato che sottolinea il riconoscimento internazionale per la speleologia italiana. 
Mladen Garasic (Croazia) assume la Vicepresidenza UIS per le operazioni. 
Il ruolo di Segretario Generale UIS sar¨ ricoperto da Johannes Mattes (Austria), men-
tre la tesoreria UIS ¯ affidata a Nadja Zupan Hajna (Slovenia), gi¨ presidente uscente. 
Completano il nuovo Bureau UIS sette segretari aggiunti: 
Ćngel Acosta-Col·n (Puerto Rico) 
Jos® Mar²a Calaforra (Spain) 
Allan Silas Calux (Brazil) 
John Gunn (United Kingdom) 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
New UIS Leadership: Italian Speleology in the Bureau 2025ï2029 
The international speleological community welcomes a new leadership team for the 
2025ï2029 term. 
The International Union of Speleology (UIS) has announced the names of the newly 
elected members during the Second General Assembly of the 19th International Con-
gress of Speleology (ICS). 
Italian speleology takes on a central role with the appointment of Mario Parise as UIS 
Vice President for Administrative Affairs. 
UIS Election Details: Composition of the New International Bureau 
During the Assembly, the following members were elected to the UIS Bureau for the 
2025ï2029 period. The new UIS President is Zdenek Motycka (Czech Republic)ðand 
we apologize, this newsletter cannot display Czech alphabet characters properlyé 
For Italy, Mario Parise has been appointed UIS Vice President for Administration, a 
result that highlights the international recognition of Italian speleology. 
Mladen Garasic (Croatia) takes on the role of UIS Vice President for Operations. 
The position of UIS Secretary General will be held by Johannes Mattes (Austria), while 
the UIS Treasury is entrusted to Nadja Zupan Hajna (Slovenia), the outgoing president. 
The new UIS Bureau is completed by seven additional secretaries: 
Ćngel Acosta-Col·n (Puerto Rico) 
Jos® Mar²a Calaforra (Spain) 
Allan Silas Calux (Brazil) 
John Gunn (United Kingdom) 
Val Hildreth-Werker (USA) 
Marc Mentens (Philippines) 
Nathalia Uasapud (Colombia) 

http://www.speleo.it/site/index.php/chi-siamo/uis
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Val Hildreth-Werker (USA) 
Marc Mentens (Philippines) 
Nathalia Uasapud (Colombia) 
Questa composizione riflette la rappresentanza globale della speleologia nellôUIS, che   
coinvolge esperti e ricercatori provenienti da vari continenti. 
 

Contesto: la speleologia UIS e il Congresso Internazionale 2025 

Le elezioni si sono svolte in occasione della Seconda Assemblea Generale UIS nellôambito del 19Á ICS, even-
to di rilievo per la comunit¨ speleologica mondiale. 
LôUIS rappresenta la principale organizzazione internazionale per la promozione della ricerca, dello sviluppo 
e della protezione delle aree carsiche e delle grotte. 
LôItalia, grazie a unôattiva comunit¨ speleologica e numerose pubblicazioni scientifiche, conferma la propria 
presenza nel panorama internazionale della speleologia UIS. 
Il Congresso Internazionale di Speleologia ¯ occasione di scambio e condivisione di risultati fra ricercatori e 
appassionati del settore. 
 

Implicazioni per la speleologia italiana e internazionale 

La nomina di Mario Parise alla Vicepresidenza UIS sottolinea la continuit¨ della partecipazione italiana ai ver-
tici della speleologia UIS. 
La presenza nel Bureau UIS favorir¨ scambi e collaborazioni, offrendo nuove opportunit¨ per la crescita della 
speleologia italiana e delle attivit¨ scientifiche e tecniche legate al settore. 
La speleologia UIS resta al centro dellôattenzione per i temi di ricerca, tutela del patrimonio carsico e gestione 
sostenibile delle grotte. 
Le elezioni del nuovo Bureau UIS per il quadriennio 2025-2029 segnano un ulteriore passo verso il rafforza-
mento dei legami internazionali, ponendo le basi per nuove iniziative e progetti orientati alla speleologia UIS. 
La nuova dirigenza UIS contribuir¨ a consolidare la presenza italiana e a promuovere attivit¨ innovative nel 
campo della speleologia UIS. 
La notizia delle elezioni e della nomina italiana nel Bureau UIS ¯ destinata a influire positivamente sulla visi-
bilit¨ della speleologia UIS nel panorama internazionale. 
Il nuovo quadriennio si apre con unôattenzione rinnovata alla cooperazione scientifica e alla valorizzazione 
delle informazioni carsiche, con la speleologia UIS protagonista nella promozione di standard condivisi per la 
conservazione e la gestione delle grotte. 
Complimenti a tutti e buon lavoro 
 
Per saperne di pi½: https://www.facebook.com/share/15wUHXUgoP/?mibextid=wwXIfr 
 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  
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Report of activity of the 
Pseudokarst Commission UIS 

 between June 2022 and June 2025 
di Jan Urban              President of Pseudokarst Commission UIS     25-27 luglio 2025  

 

Functionaries of the Commission: 

JiŚ² KopeckĨ (honorary president), Istv§n Eszterh§s (honorary president up to 2nd 

August 2020), Jan Urban (president), Rudolf Pavuza (vice-president), Hartmut Sim-
mert (secretary), since July 2022 Kacper Jancewicz (second secretary), Jan Lenart 
(executive member). 
 

Members 

JiŚ² Adamoviļ, Ilya Agapov, Ivo BaroŔ, Bartosz Baturo, Pavel Bella, Peter Cross-
ley, Filip DuszyŒski, Ludov²t Ga§l, Andreas Hartwig, Kacper Jancewicz, Martin 
Kaġing, JiŚ² KopeckĨ, Konstantin Kostov, Maria Kotowska, Jan Lenart, Shirish 
S. Manchi, Wğodzimierz Margielewski, Douglas Medville, Claude Mouret, Pauline 
Oberender, Jan Paul van der Pas, Rudolf Pavuza, Wioleta Porňbna, Saul H. Riffel, 
Jill Rowling, Hartmut Simmert, Cintia Stumpf, Herman de Swart, George Szentes, 
Peter Tarsoly, Maurizio Tavagnutti, Marcos Vaqueiro Rodriguez, Jan Urban, 
Liviu Valenas, Zuzana VaŚilova, Marina Vdovets, Juan Ram·n Vidal Romani, Josef 
Wagner and Karel Ģ§k. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Report of the Pseudokarst Commission meetings 
Assembly of May 24, 2023 (Poland) It took place during the 14th International Sympo-
sium on Pseudokarst in the Sudetes. Twelve members participated (10 in person, 2 
online). President J. Urban presented the activity report for the period 2015ï2023. The 
discussion focused on new methods of cooperation, the use of modern media, and digi-
tal connectivity. A new executive board was elected, although some members expressed 
their intention to pass the baton to a younger generation. The organization of the 15th 
International Symposium on Pseudokarst, scheduled for 2026, was also discussed, with 
possible collaboration with the Czech Speleological Society. 
Previous Meeting (International Congress of Speleology, France) Only four members 
were present, so no significant decisions were made. 
Online Collaboration In the two months preceding the 19th Congress of Speleology in 
Belo Horizonte, Brazil, members collaborated online and approved the report. A pro-
posal was made to change the name of the Commission to attract more speleologists 
interested in caves of unusual genesis. Alternative names considered: 
 

- Commission on Pseudokarst and Non-Traditional Karst 
- Commission on Karst and Extraordinary Karst  
 

No final decision has been made yet. 

Jan Urban 

Riportiamo qui di seguito il rapporto 2022/2025, sui convegni organizzati dalla Com-
missione per il Pseudocarsismo, fatto dal presidente Jan Urban, ricordando anche che a 
Gorizia nel 2008 si era svolto il 10Á International Symposium on Pseudokarst UIS. At-
tualmente il goriziano Maurizio Tavagnutti fa parte della Commissione per il Pseudo-
carsismo per lôUnion International de Speleologie. 

* * * 
We hereby present the 2022/2025 report on the conferences organized by the Commis-
sion on Pseudokarst, prepared by President Jan Urban. We also recall that the 10th 
International Symposium on Pseudokarst (UIS) was held in Gorizia in 2008. Currently, 
Maurizio Tavagnutti from Gorizia is a member of the Commission on Pseudokarst for 
the Union Internationale de Sp®l®ologie.  
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During the reported period 9 new members were adopted into the Commission, while two ones died:  
William R. Halliday (20.09.2024) and Rabbe Sjºberg (5.04.2024). 
Consequently, the total number of the Commission members has increased by 7 persons and comprises 39 
members. The Commission members represent the following countries (17): 
Australia, Austria, Bulgaria, Brazil, Czech Republic, France, Germany, Hungary, Italy, Netherlands, 
New Zealand, Poland, Romania, Russia, Slovakia, Spain and United States of America. 
 

The Commission Meetings and their conclusions 

- The last Commission Assembly took place during the 14th International Symposium on Pseudokarst in 

the Sudetes, Poland, 24th May 2023. In this meeting 10 Commission members participated in per-
son and 2 others participated online. The Commission president, J. Urban, presented the report of its 
activity in the period 2015-2023, which was then discussed. Main topics of this discussion concerned 
new methods of cooperation, using modern media and contemporary possibilities of connection. The 
other aim of the meeting was election of the executive board of the Commission, and the above 
mentioned officers were elected. However, some of them declared their will to transfer their duties to 
representatives of younger generation. Therefore the important item of the further discussion of Com-
mission plans were the place and organizer of the next, 15th International Symposium on Pseudo-
karst. This Symposium should be organized in 2026 and possibly it will be organized together with 
national speleological meeting of the Czech Speleological Society, however other possibilities will be 
also considered and checked. 

- Before this Assembly the Commission Meeting was hold during the 18th International Congress of 
Speleology, Savoie-Mont Blanc in France. It was attended by only four Commission members, there-
fore important decisions were not taken there. 

- The close cooperation, and discussion among Commission members, has been performed online for last two 
months preceding the Congress. During these contacts this report has been approved by the Commission 
members. One of the important topics of this discussion was also the proposal to change its name. The rea-
son for such proposal is to expand the group of cavers and speleologists willing to join the Commission or 
cooperate with it. We intent to gather in the Commission all those working in caves of unusual and unique 
genesis, regardless of their more or less proven karst nature. Therefore the following alternative names were 
considered: ñCommission on Pseudokarst and Non-Traditional Karstò and ñCommission on Karst and Ex-
traordinary Karstò. But the final decision has not been made. 

 

Publications: 

- The Pseudokarst Commission Newsletter (PCN) has been issued once a year or two  years (since the no 30th 
only in English). Editors of the issues were: Jan Urban and Rudolf Pavuza. Since the summer 2022 two is-
sues: no. 31st (March 2024) and no. 32nd (June 2025) have been published. The Newsletter is still distribut-
ed both in digital version by internet and in printed copies by mail, the latter restricted to libraries and pos-
sibly authors. The Newsletter no 31st (80 pages) was composed of 11 papers reporting mainly presentations 
or posters showed during the 14th International Symposium on Pseudokarst, as well as report on this Sym-
posium. The thematic and spatial scope of these papers ranged from Australia and New Zealand, through 
Asia to western Europe. The no. 32 (39 pages) includes 6 scientific papers describing various pseudokarst 
or questionable karst phenomena from Asia, South and North America and several European countries. 

-  The report on the Pseudokarst Commission activity in 2017-2022 was published in the UIS Bulletin 64-
2/2022 (pp. 47-49). 

 

Webpage 

The webpage of the Pseudokarst Commission is permanently active (http://www.pseudokarst.com/). It pre-
sents documents produced by the Commission Assembly and executive group, issues of the Pseudokarst Com-
mission Newsletters, reports and announcements concerning meetings and other events, symposia proceed-
ings, as well as 
pseudokarst cave pictures. All activities providing new data and improving the informational level of the 
webpage are welcome. 
 

Other activities 

The members of the Commission as well as groups of cavers, speleologists and scientists more or less related 
to the national groups of the Commission were active in the operations concerning/dedicated to a pseudokarst. 
As indicate the reports from the individual countries (see: Appendix) these activities have developed in sever-

al directions: 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

http://www.pseudokarst.com/
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-   simple cave discovering and exploration; 
-   data collection (monitoring), completion and organization of databases; 
-   cave promotion, protection and educational operations, 
-   typical scientific studies of non karst or not-traditional, extraordinary karst caves and    landforms. 
 

Current and planned activities 

-  The crucial operations and activities of the Commission have been successfully carried out, such as the In-
ternational Symposium on Pseudokarst, Commission Assembly as well as publication of the Pseudokarst 
Commission Newsletter and Commission  website activeness. The number of Commission members has 
increased and these  members represent evidently a younger generation of speleologists. Nevertheless, they  
have not replaced the group of the Commission functionaries already active for several  cadencies, which 
yielded a lack of modern techniques of cooperation and speleology  promotion. 

- Therefore the next 15th International Symposium on Pseudokarst, planned in 2026, seems to be crucial for 
the ultimate rejuvenation of executive board as well as developing new methods of operation of the Com-
mission, new objectives and ways of their realization, adequate to modern cooperation possibilities and 
challenges. 

-  One of the significant way to developing and promoting of the Commission activity will be gathering of a 
wider group of cavers and speleologists exploring and studying specific, caves and landforms that represent 
partly karst or very close to karst ones, but not traditional karst ones. Therefore, the Commission Assembly 
is going to request the UIS authority (UIS Bureau ï see Articles 8B and 10 of the UIS Statutes) to accept 
the change of the Commission name, after the in-depth discussion among the members of the Commission. 

-  The traditional ï previously and currently realized ï activeness of the Commission, is and will be continued, 
so the Pseudokarst Commission Newsletter will be published  (however the form and technique of it can be 
changed), the website will be managed,  the activity of Commission members in other media (UIS Bulletin, 
etc.) will be visible. 

-  Initial measures for a preparation of the 15th International Symposium on Pseudokarst  in 2026 will be con-
ducted, soon. 

 

Krak·w-Wien-Dresden 5.07.2025 
 

Hartmut Simmert Rudolf Pavuza Jan Urban 

    Secretary    Vice-President    President 
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La Romania ospiterà il Congresso 
Internazionale di Speleologia 2029 

di Maurizio Tavagnutti - tratto da Scintilena     2 agosto 2025  

 

La pi½ importante manifestazione mondiale dedicata alla speleologia sar¨ organizzata nel 2029 
dalla Federazione Romena di Speleologia   

La Federazione Romena di Speleologia si ¯ aggiudicata lôorganizzazione dellôedizione 
2029 del Congresso Internazionale di Speleologia, il principale evento internazionale 
sotto lôegida della International Union of  Speleology (UIS). 
Lôannuncio ufficiale conferma un appuntamento atteso da tutta la comunit¨ speleologica 
mondiale, e segna un riconoscimento al mondo speleologico rumeno, sia per la sua sto-
ria che per il suo sviluppo recente. 
 

Lôimportanza del Congresso Internazionale di Speleologia nella comunit¨ scientifica e associati-
va 

Nato a Parigi nel 1953, il Congresso Internazionale di Speleologia ¯ diventato, negli 
anni, il pi½ rilevante momento di confronto scientifico e tecnico, ma anche associativo, 
su scala globale. 
Lôevento raccoglie a ogni edizione esperti, ricercatori, gruppi speleologici e associazioni 
nazionali di tutto il mondo. Lôorganizzazione sotto la UIS conferisce prestigio e autore-
volezza e permette di promuovere la speleologia come disciplina scientifica e attivit¨ 
sociale in tutti i suoi aspetti, dalla ricerca alle esplorazioni, fino a temi di conservazione 
e gestione sostenibile delle grotte. 
Lôassegnazione alla Federazione Romena di Speleologia del Congresso Internazionale 
di Speleologia 2029 rinnova la tradizione dei grandi incontri che hanno segnato la storia 
della disciplina. 
 

Il ruolo della Federazione Romena di Speleologia nella candidatura 2029 

La candidatura rumena ¯ stata sostenuta dal lavoro della Federazione Romena di Speleo-
logia, coordinata dal Prof. Univ. Dr. Bogdan P. Onac, con il coinvolgimento di speleolo-
gi sia del paese che della diaspora. Il supporto dellôUniversit¨ Babe?-Bolyai e la colla-
borazione di molteplici partner hanno rappresentato un punto di forza nella presentazio- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The worldôs most important speleology event to be hosted in 2029 by the Romani-
an Federation of Speleology 
The Romanian Federation of Speleology has been awarded the organization of the 2029 
edition of the International Congress of Speleology, the leading global event held under 
the auspices of the International Union of Speleology (UIS). 
The official announcement confirms a long-awaited appointment for the entire global 
speleological community and marks a recognition of Romanian speleologyðboth for its 
historical legacy and its recent development. 
The significance of the International Congress of Speleology in the scientific and 
associative community 
Founded in Paris in 1953, the International Congress of Speleology has, over the years, 
become the most important occasion for scientific, technical, and associative exchange 
on a global scale. 
Each edition brings together experts, researchers, speleological groups, and national 
associations from around the world. Its organization under the UIS lends prestige and 
authority, enabling the promotion of speleology as both a scientific discipline and a so-
cial activity in all its dimensionsðfrom research and exploration to cave conservation 
and sustainable management. 
The awarding of the 2029 International Congress of Speleology to the Romanian Feder-
ation of Speleology continues the tradition of major gatherings that have shaped the his-
tory of the discipline. 

Maurizio Tavagnutti  
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ne del progetto, convincendo la UIS della solidit¨ della proposta. 
A convincere la giuria internazionale sono stati non solo gli aspetti tecnici e logistici, ma anche la tradizione 
speleologica locale legata a figure di spicco come Emil G. Racovitza, pioniere nella ricerca speleologica mon-
diale, e la ricchezza del patrimonio carsico della Romania. 
 

Fasi organizzative e prossimo futuro del Congresso speleologico in Romania 

La scelta della sede rappresenta solo il primo passo di un percorso che durer¨ quattro anni. Le prossime tappe 
prevedono incontri tra la Federazione organizzatrice e la UIS, la definizione dei passi ufficiali e la selezione 
della sede ospitante allôinterno del territorio rumeno. Sono previste inoltre lôestensione della squadra operati-
va, il consolidamento di partnership con possibili sponsor e il coinvolgimento di tutte le realt¨ speleologiche 
del paese. 
Parole chiave come ñCongresso Internazionale di Speleologiaò, ñUISò, ñFederazione Romena di Speleologiaò 
e ñorganizzazione congresso speleologicoò saranno centrali nei prossimi comunicati, sia dal punto di vista pro-
mozionale che operativo. 
 

Eredit¨ culturale e responsabilit¨ della comunit¨ speleologica rumena 

Uno degli obiettivi del comitato organizzatore sar¨ valorizzare la tradizione nazionale lasciata da Emil G. Ra-
covi??, figura di rilievo che ha contribuito alla crescita della speleologia mondiale. Lôeredit¨ di Racovitza, 
insieme al patrimonio carsico della Romania, sar¨ posta al centro delle iniziative culturali e scientifiche che 
accompagneranno il percorso verso il Congresso Internazionale di Speleologia 2029. 
 

Attese per il Congresso Internazionale di Speleologia 2029 

Secondo le prime dichiarazioni della Federazione, il prossimo quadriennio sar¨ caratterizzato da intensa attivi-
t¨ organizzativa, con lôobiettivo di garantire un evento di altissimo livello. Il Congresso Internazionale di Spe-
leologia rappresenter¨ unôoccasione di rilievo sia per la Romania che per la speleologia internazionale. Attesi 
centinaia di delegati, sessioni scientifiche, workshop e mostre tematiche, nel segno della cooperazione interna-
zionale e dellôavanzamento delle conoscenze nel campo speleologico. 
Il Congresso funger¨ da volano per la promozione del patrimonio speleologico rumeno e rafforzer¨ la collabo-
razione tra esperti di tutto il mondo, consolidando la centralit¨ della ricerca speleologica nello sviluppo scien-
tifico moderno. 
Con questa assegnazione, la Romania si prepara ad accogliere tutta la comunit¨ internazionale degli speleologi 
nel 2029 per il Congresso Internazionale di Speleologia, ribadendo il proprio ruolo di riferimento per il settore 
e la sua capacit¨ organizzativa nel panorama mondiale. 
 
https://www.youtube.com/watch?v=gwjhHEKEDUQ 
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òSopra e sotto il Carsoó ora anche 
su carta: la rivista online diventa 
consultabile presso la Biblioteca 

del Seminario di Gorizia 
A cura della redazione della rivista di ñSopra e sotto il Carsoò 

 

In unôepoca in cui il sapere si consuma a colpi di scroll e clic, cô̄  chi sceglie di rallenta-
re, di tornare al piacere della lettura su carta, di custodire la memoria in forma tangibile. 
Ĉ il caso della Biblioteca pubblica del Seminario teologico di Gorizia, che ha deciso di 
raccogliere e rendere disponibile in formato cartaceo tutti i numeri della rivista online 
Sopra e sotto il Carso, edita dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò. 
Una notizia che far¨ battere il cuore agli appassionati di cultura locale, agli esploratori 
del territorio e a chi, semplicemente, ama sfogliare pagine vere, sentire il profumo della 
carta e immergersi in racconti che parlano di luoghi, storie e identit¨. 
 

Il Carso raccontato, conservato, vissuto 

Sopra e sotto il Carso non ¯ una rivista qualunque. Ĉ un viaggio editoriale che attraversa 
le pieghe di un territorio affascinante e complesso, il Carso, con le sue grotte misteriose, 
le sue leggende antiche, la sua flora unica e la sua storia stratificata. Ogni numero ¯ un 
mosaico di contributi firmati da esperti, studiosi e appassionati che, con rigore e passio- 
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Abstract: 

In an age where knowledge is consumed through endless scrolling and clicking, some 
choose to slow down, to return to the pleasure of reading on paper, to preserve memory 
in a tangible form. Such is the case of the Public Library of the Theological Seminary of 
Gorizia, which has decided to collect and make available in printed format all issues of 
the online magazine Sopra e sotto il Carso, published by the Centro Ricerche Carsiche 
ñC. Seppenhoferò. 
A piece of news that will warm the hearts of local culture enthusiasts, explorers of the 
territory, and those who simply love to leaf through real pages, breathe in the scent of 
paper, and immerse themselves in stories that speak of places, histories, and identities. 
 

The Carso: narrated, preserved, lived 

Sopra e sotto il Carso is no ordinary magazine. It is an editorial journey through the 
folds of a fascinating and complex territory - the Carso - with its mysterious caves, an-
cient legends, unique flora, and layered history. Each issue is a mosaic of contributions 
by experts, scholars, and passionate writers who, with rigor and enthusiasm, explore the 
Carso in all its dimensions: geological, historical, artistic, spiritual, and naturalistic. 
Originally conceived in digital format to reach a broad and connected audience, the 
magazine has now found a physical home: the shelves of the Seminary Library in Gori-
zia. This gesture goes far beyond simple archiving - it is an act of care, cultural re-
sistance, and love for the land. 
 

A bridge between digital and tradition 

The Libraryôs decision to print and make the magazineôs issues available is an autono-
mous, bold, and deeply meaningful initiative. In a world rushing toward the virtual, this 
choice represents a return to slowness, permanence, and the joy of leafing through, 
highlighting, and rereading. 
It is also a concrete response to the needs of those who do not enjoy or cannot access the 
online version. For many, paper is not just a medium - it is a sensory experience, a way 
to connect with content, to let it settle into memory. 



 

 

P A G I N A  1 7  A N N O  X I V ñ N ° 8  

 

ne, raccontano il Carso in tutte le sue dimensioni: geologica, storica, artistica, spirituale, naturalistica. 
La rivista, nata in formato digitale per raggiungere un pubblico ampio e connesso, ha trovato ora una nuova 
casa fisica: gli scaffali della Biblioteca del Seminario di Gorizia. Un gesto che va oltre la semplice archiviazio-
ne: ¯ un atto di cura, di resistenza culturale, di amore per il territorio. 
 

Un ponte tra digitale e tradizione 

La decisione della Biblioteca di stampare e rendere consultabili i numeri della rivista ¯ unôiniziativa autono-
ma, coraggiosa e profondamente significativa. In un mondo che corre verso il virtuale, questa scelta rappre-
senta un ritorno alla lentezza, alla permanenza, alla possibilit¨ di sfogliare, sottolineare, rileggere. 
Ĉ anche una risposta concreta alle esigenze di chi non ama o non pu¸ accedere alla versione online. Per molti, 
la carta non ¯ solo un supporto: ¯ unôesperienza sensoriale, un modo di entrare in relazione con il contenuto, di 
sedimentarlo nella memoria. 
 

Dove trovare la rivista 

La collezione cartacea di Sopra e sotto il Carso ̄  consultabile presso: 
Biblioteca pubblica del Seminario teologico di Gorizia  

ᾃ  Via del Seminario, 7 ï 34170 Gorizia (GO), Italia  

 Telefono: 0481 535055  

 Email: bibliotecaseminariogorizia@gmail.com  

 Sito web: arcidiocesi.gorizia.it/biblioteca 
       

Orari di apertura: 
 

¶ Luned³ ï Gioved³: 09.00 ï 12.30 / 15.00 ï 19.00 

¶ Venerd³: 09.00 ï 12.30 / 15.00 ï 18.00 

¶ Sabato: 09.00 ï 12.30 
 

La direzione ¯ affidata al prof. dott. don Santi Grasso, mentre la gestione quotidiana ¯ curata dalla biblioteca-
ria dott.ssa Isabella Sgoifo, che accoglie i visitatori con competenza e passione, guidandoli tra le risorse della 
biblioteca. 
 

Unôoccasione per riscoprire il territorio 

Consultare la versione cartacea di Sopra e sotto il Carso non ¯ solo un gesto culturale: ¯ un invito a riscoprire 
il territorio, a lasciarsi affascinare da ci¸ che si cela sotto la superficie, a conoscere ci¸ che spesso sfugge allo 
sguardo distratto. Ĉ unôoccasione per studiosi, escursionisti, curiosi e lettori di ogni et¨ di entrare in contatto 
con un patrimonio ricchissimo e ancora poco valorizzato. 
 

Un viaggio che continua 

Il Carso non ¯ solo un luogo geografico: ¯ una dimensione dellôanima, un paesaggio che parla, una terra che 
custodisce storie millenarie. La rivista Sopra e sotto il Carso ne ¯ la voce, e ora, grazie alla Biblioteca del Se-
minario, questa voce pu¸ essere ascoltata anche tra le pagine di un libro. 
Visitate la Biblioteca, sfogliate la rivista, lasciatevi guidare in un viaggio che parte dalla carta e arriva al cuore 
del territorio. 
 

ñSopra e sotto il Carsoò Copertine 2025 

 
 
 

____ * * * ____ 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

mailto:bibliotecaseminariogorizia@gmail.com
https://www.arcidiocesi.gorizia.it/biblioteca/?fbclid=IwY2xjawMSUWVleHRuA2FlbQIxMABicmlkETEweHNEbGJmMGNKcVNDNkRJAR4y3Q0M14qadozquE3B4nIjfToW2jY28Ewyr4XkSKdXUvdXy8_9tGz_PX-w2A_aem_NjgPoBz1Z_iYuh8UrTWJiA
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Montenegro Speleo Expedition 
2025 - I preparativi 

A cura del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 

Dopo la bella esperienza dello scorso anno con la prima spedizione speleologica in 
Montenegro effettuata dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò si ¯ voluto ripete-
re lôesperienza anche questôanno. Era infatti in programma di completare il lavoro intra-
preso lo scorso anno dove avevamo raccolto numerosi dati ed esplorato diverse nuove 
grotte. Insomma si erano aperti nuovi orizzonti esplorativi e pertanto volevamo avere 
una seconda opportunit¨ per riprendere il discorso appena iniziato.  
Allo scopo, come gi¨ convenuto, venerd³ 18/4/2025, convocati dal Consiglio Direttivo 
dellôassociazione, i partecipanti alla campagna esplorativa ñMontenegro 2025ò si sono 
incontrati, presso la sede del C.R.C. ñC. Seppenhoferò, per poter definire i vari compiti e 
i dettagli della seconda spedizione in Montenegro. Alla conclusione della quale venne 
stabilito che la spedizione, su suggerimento di Lorenzo Marini, sarebbe partita il giorno 
4 luglio 2025, mentre il ritorno era stato fissato per il giorno 13 luglio 2025. Alla riunio-
ne organizzativa erano presenti i soci: Maurizio Tavagnutti, Lorenzo Marini, Daniele 
Bon, Daniele Pascolo, Matteo Monfredo. Assodato, allôunanimit¨, che la spedizione 
sarebbe stata organizzata interamente dal Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò 
con la compartecipazione anche di alcuni speleologi provenienti da gruppi grotte prove-
nienti dalla Sardegna, in particolare dellôUnione Speleologica Cagliaritana (USC), del 
Centro Speleologico Cagliaritano (CSC) e del Gruppo Speleologico Archeologico 
ñGiovanni Spanoò (GSAGS). 
La ñMontenegro Speleo Expedition 2025ò, dunque, si ¯ inserita a pieno titolo nel pro-
gramma di Gorizia e Nova Gorica ï Capitale Europea della Cultura 2025, dimostrando 
come la speleologia possa essere anche strumento di dialogo, collaborazione e scambio. 
Il patrocinio del Comune di Gorizia, del Lions Club Host e del Club per lôUNESCO ha 
sottolineato il valore culturale e scientifico dellôimpresa, che ha saputo unire territori, 
esperienze e generazioni. 
In seguito, come si vedr¨, lôincontro tra i gruppi goriziani e sardi ha generato unôintesa 
profonda, cementata dalla fatica condivisa e dalla meraviglia provata davanti allôignoto.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
After last yearôs successful experience with the first speleological expedition to Monte-
negro carried out by the Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhofer,ò it was decided to 
repeat the experience again this year. The goal was to complete the work started the pre-
vious year, during which we had collected a wealth of data and explored several new 
caves. In short, new exploratory horizons had opened up, and we wanted a second op-
portunity to continue the journey we had just begun. 
To this end, as previously agreed, on Friday, April 18, 2025, the participants of the 
ñMontenegro 2025ò exploration campaign met - summoned by the associationôs Board 
of Directors - at the headquarters of the C.R.C. ñC. Seppenhoferò to define the various 
tasks and details of the second expedition to Montenegro. At the conclusion of the meet-
ing, it was decided - following a suggestion by Lorenzo Marini - that the expedition 
would depart on July 4, 2025, with the return scheduled for July 13, 2025. The organi-
zational meeting was attended by members: Maurizio Tavagnutti, Lorenzo Marini, Dan-
iele Bon, Daniele Pascolo, and Matteo Monfredo. It was unanimously agreed that the 
expedition would be entirely organized by the Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
fer,ò with the participation of several speleologists from cave groups based in Sardinia. 
Ultimately, during the organizational meeting held on April 18 to optimize operations 
and improve the overall efficiency of the expedition, it was unanimously agreed that 
Lorenzo Marini would take on the role of team coordinator. He would be joined by fel-
low members of the ñSeppenhoferò association: Matteo Monfredo, Daniele Pascolo, and 
Daniele Bon, as well as Rossana Litteri and Bussani, members of the Commissione 
Grotte ñE. Boeganò, along with several Sardinian speleologists, as previously arranged 
in preliminary discussions with Enrico Seddone from Cagliari.  

http/:www.seppenhofer.it
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Come ha raccontato uno dei partecipanti: ñĈ stata la nostra prima volta in Montenegro, e ci siamo sentiti par-
te di qualcosa di grande. Ogni grotta esplorata era come aprire una pagina nuova della storia naturale.ò 
In un mondo che spesso corre troppo veloce, la speleologia si conferma disciplina della lentezza, dellôascolto, 
della pazienza. E in questo contesto, diventa anche ponte tra culture, linguaggi e sensibilit¨ diverse. 
Alla fine, nel corso della riunione organizzativa del 18 aprile per ottimizzare i lavori e lôefficientamento stesso 
della spedizione fu stabilito, con il 
consenso di tutti, che Lorenzo Mari-
ni doveva assumere il ruolo di coor-
dinatore caposquadra e a lui si sareb-
bero affiancati gli altri soci del 
ñSeppenhoferò: Matteo Monfredo, 
Daniele Pascolo e Daniele Bon oltre 
a Rossana Litteri e Bussani soci del-
la Commissione Grotte ñE. Boeganò 
e alcuni speleologi sardi come da 
accordi presi in via preliminare con 
il cagliaritano Enrico Seddone. In-
somma una bella squadra, ricca di 
entusiasmo e carica di aspettative. 
La spedizione, infatti, negli intenti 
non si limitava allôesplorazione fisi-
ca delle cavit¨. Il team si proponeva 
nelle intenzioni di realizzare un me-
ticoloso studio multidisciplinare, 
unendo competenze e strumenti per dare forma a una mappa della conoscenza. Rilievi topografici, mappatura 
del carsismo superficiale, raccolta di dati geologici e ambientali, analisi dellôaria e dei terreni (CO, Radon, 
radioattivit¨), ogni grotta esplorata doveva essere documentata con fotografie, misurazioni e osservazioni det-
tagliate, ogni morfologia interpretata con rigore. 
Il lavoro certosino, infatti, doveva essere svolto sul campo ¯ destinato a confluire in pubblicazioni di rilievo 
internazionale, contribuendo alla conoscenza di un territorio montenegrino ancora poco studiato sotto il profi-
lo speleologico. Un territorio che, sotto la superficie, rivela strutture complesse, dinamiche idrogeologiche 
affascinanti e una biodiversit¨ sotterranea tutta da scoprire. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Montenegro Speleo  
Expedition 2025  
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Montenegro Speleo Expedition 
2025 

di Matteo Monfredo (CRC ñC. Seppenhoferò) e Enrico Seddone (Unione Speleologica Cagliaritana)  

Ĉ trascorso ormai pi½ di un mese dalla conclusione della spedizione in Montenegro. 
Questôanno, oltre al Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, hanno preso parte alle 
attivit¨ anche gli amici speleologi dellôUnione Speleologica Cagliaritana (USC), del 
Centro Speleologico Cagliaritano (CSC), del Gruppo Speleo-Archeologico ñGiovanni 
Spanoò (GSAGS) e del Karst Speleological Research (KSR).  

Lôarea di esplorazione era stata individuata gi¨ nella precedente spedizione, quando ï 
negli ultimi giorni di permanenza in territorio montenegrino ï si era riusciti a raggiunge-
re la parte pi½ alta delle grandi placche calcaree del massiccio del Surdup. In quellôocca-
sione, lôimpiego del drone si rivel¸ fondamentale: grazie alle riprese dallôalto fu infatti 
possibile individuare alcuni ingressi particolarmente promettenti, che alimentarono le  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
It has now been over a month since the conclusion of the expedition in Montenegro. 
This year, in addition to the Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, speleologists 
from the Unione Speleologica Cagliaritana (USC), the Centro Speleologico Cagliaritano 
(CSC), the Speleo-Archaeological Group ñGiovanni Spanoò (GSAGS), and the Karst 
Speleological Research (KSR) also took part in the activities. 
The exploration area had already been identified during the previous expedition, 
whenðduring the final days of our stay in Montenegrin territoryðwe managed to reach 
the highest part of the large limestone slabs of the Surdup massif. On that occasion, the 
use of a drone proved to be essential: thanks to aerial footage, it was possible to spot 
several particularly promising entrances, which fueled hopes for more in-depth future 
explorations. 
One of the main objectives in the early days was to create a trail that would allow easier 
access to the exploration area and facilitate the transport of as much equipment and ma-
terial as possible to higher altitudes. In particular, the idea was to set up a potential ad-
vanced camp near the research zone, in order to avoid the exhausting daily returns to the 
houses used as a base camp in Veruġa. For convenience, the chosen location for the 
camp was near the ñDeer Caveò (ME15), at the foot of PaŜak, which would offer shelter 
in case of bad weather. 

Enrico Seddone   

Matteo Monfredo  

Surdup  
ğtitan  

Zona dõesplorazione 

Particolare della zona dõesplorazione vista dal sentiero (foto Daniele Bon). 
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speranze di future esplorazioni pi½ approfondite. 
Uno degli obbiettivi dei primi giorni era la realizzazione di un sentiero che permettesse di raggiungere lôarea 
di esplorazione in maniera pi½ agevole, e trasportare in 
quota il maggior quantitativo possibile di materiali e 
attrezzature; in particolare, lôidea, era quella di predi-
sporre un eventuale campo avanzato in prossimit¨ della 
zona di ricerca, cos³ da evitare i faticosi rientri quoti-
diani alle case utilizzate come campo base a Veruġa. 
Per comodit¨ il punto scelto per allestire il campo era 
stato individuato nei pressi della ñGrotta del Cer-
voò (ME15), ai piedi del PaŜak, cavit¨ che in caso di 
maltempo ci avrebbe permesso anche di ripararci. 
I primi due giorni sono stati quindi dedicati soprattutto 

a questo aspetto 
organizzativo, 
in attesa dellôar-
rivo degli amici 
speleologi sardi.  
Il giorno 6 lu-
glio, con il gruppo finalmente al completo, ci siamo potuti spingere pi½ 
a fondo nellôarea individuata, esplorando con attenzione ogni angolo e 
consolidando cos³ le ricerche avviate lôanno precedente. Le grandi 
placche calcaree si presentavano caratterizzate da numerose fratture, tra 
cui una in particolare, imponente, che attraversava lôintero Surdup. La 
ricognizione ha portato allôindividuazione di oltre venti possibili in-
gressi e, grazie al contributo degli amici sardi, sono state esplorate e 
rilevate dodici cavit¨ di media entit¨. Purtroppo, come gi¨ accaduto 
lôanno scorso, quasi tutte le grotte terminavano su pavimenti di detriti o 
risultavano sbarrate da tappi di neve che impedivano ogni prosecuzio-
ne. 
Rispetto alla precedente spedizione, questôanno lôattenzione ¯ stata 
maggiormente focalizzata sullôaspetto esplorativo. La zona indagata si 
¯ confermata di grande interesse e sar¨ sicuramente oggetto di ulteriori 
ricerche nelle prossime spedizioni, con la prospettiva di proseguire le 

attivit¨ anche nel 2026. Oltre i dati raccolti e i risultati tecnici, la spedizione ha rappresentato unôimportante 
occasione di collaborazione e di scambio. Il lavoro con speleologi provenienti da altre regioni ha permesso di 
confrontare approcci diversi, e ha aperto la strada a future collaborazioni. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Il campo base nei pressi della Grotta del Cervo (ME15).  

Qui si può vedere chiaramente la note-

vole frattura sul Surdup.  

Vista del Paŕak ripreso dal punto di vista della nostra 

zona dõesplorazione.   

Gli amici sardi si preparano a scendere in una grotta 

appena scoperta.  
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Ricordiamo lôapporto dato dagli amici sardi alla riuscita della spedizione. 

Dal 6 al 15 luglio, quattro rappresentanti di tre gruppi speleologici sardi (USC, CSC, GSAGS) sono 
stati accolti per partecipare alla seconda spedizione esplorativa in Montenegro, organizzata dal 
C.R.C. ñC. Seppenhoferò di Gorizia. Per quanto riguarda la partecipazione degli amici sardi, si ¯ trat-
tato, per loro, della prima presenza in questo affascinante paese, alla ricerca di nuove grotte - unôe-
sperienza da loro dichiarata indimenticabile e ricca di sorprese. 
Il viaggio per raggiungere la base operativa ¯ stato unôodissea degna di un romanzo dôavventura. Par-
titi da Olbia con un traghetto verso Livorno, hanno attraversato lôItalia fino ad Ancona, dove un nuo-
vo imbarco li ha condotti a Durr±s, in Albania. Da l³, ancora chilometri e chilometri di strada per rag-
giungere Veruġa, in Montenegro, dove il resto della spedizione li attendeva gi¨ da giorni. In compen-
so a tanto disagio e lungo viaggio, ad accogliere gli amici sardi ¯ stata unôaria frizzante e i paesaggi 
montani davvero unici che promettevano giornate intense e ricche di scoperte. 
Come ¯ gi¨ stato detto, lôarea di ricerca, individuata nel 2024 dal C.R.C. ñC. Seppenhoferò, tramite la 
ricognizione con droni, prometteva fin da subito molto interesse con una serie di ingressi promettenti 
da ispezionare. Il primo giorno ¯ stato dedicato al trasporto 
di tutto il materiale necessario per allestire il campo avanza-
to, situato a circa 2000 metri di altitudine. Da l³ sono partite 
le esplorazioni congiunte nei tre giorni successivi. 
Per maggior efficienza, in quota si sono formate due squa-
dre: una formata dal team sardo, composto da Enrico Sed-
done e Giovanni Lonis dellôUSC, Luca Manca del CSC, 
Marco Frau del GSAGS, e Daniele Bon con Matteo Mon-
fredo del ñSeppenhoferò che operavano sulle placche del 
Surdup, mentre una seconda squadra formata da Lorenzo 
Marini, Daniele Pascolo e Bussani, nel contempo operavano 
pi½ in alto su altri fronti.  
Le attivit¨ si sono concentrate sullôidentificazione, esplora-
zione e rilievo degli ingressi gi¨ individuati ma ancora ine-
splorati, affiancando la ricerca di nuove cavit¨. Il risultato? 
Dodici nuove grotte completamente rilevate, un bottino 
scientifico che testimonia la ricchezza del territorio e la for-
za della collaborazione. Ma al di l¨ dei numeri, ci¸ che resta 
¯ il legame umano, la condivisione di fatica e stupore, il si-
lenzio delle montagne rotto solo dal suono delle corde e dal 
respiro dei curiosi. La presenza dei gruppi sardi ha portato 
entusiasmo, competenze e una voglia di scoprire che ha 

contagiato tutti. Insieme, hanno trasformato una  

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Ci si prepara per il sorvolo dellõarea in esplorazione con 

il drone.  

Daniele Pascolo in una delle prime grotte esplorate.  

Lõarrivo degli speleologi sardi a VeruĢa in 

Montenegro.  
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spedizione in una storia da raccontare, fatta di rocce, mappe, risate e nuove amicizie. E mentre le 
grotte restano l³, silenziose e misteriose, chi le ha esplorate sa che, in fondo, il vero viaggio ¯ quello 
che si porta dentro. 
Riportiamo qui di seguito, per ragioni di spazio, soltanto alcuni rilievi delle 12 cavit¨ esplorate che 
vanno ad aggiungersi ai numerosi rilievi eseguiti lo scorso anno. Ricordiamo, infine, che accanto ai 
rilievi topografici, i dati, le analisi eseguite e le relazioni dettagliate delle due campagne esplorative 
in Montenegro, saranno pubblicate quanto prima su un numero speciale di questa rivista. 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Svil. 34 m 
Disl.: 26,3 m 
Rilevatori:  Giovanni Loris (U.S.C.) 
                   Marco Frau (G.S.A.G.S.) 

Svil. 24,6 m 
Disl.: 19,5 m 
Rilevatori:  Luca Manca (C.S.C.) 
                   Marco Frau (G.S.A.G.S.) 

Svil. 32,8 m 
Disl.: 21,4 m 
Rilevatori:  Giovanni Loris (U.S.C.) 
                   Marco Frau (G.S.A.G.S.) 

Svil. 31,3 m 
Disl.: 24,1 m 
Rilevatori:  Enrico Seddone (U.S.C.) 
                   Marco Frau (G.S.A.G.S.) 
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LõHranice Abyss, 
il pi½ profondo inghiottitoio dõacqua dolce con 

caratteristiche uniche e condizioni estreme 
A cura degli amici di Malhotice - CZeCOT - Informaļn² centrum Hranick§ propast  

 

Secondo un comunicato stampa, una recente spedizione nella voragine denominata Hra-
nice Abyss, nella Repubblica Ceca, ha scoperto che la sua profondit¨ ¯ di almeno 440 
metri. In precedenza, gli scienziati avevano solo ipotizzato la profondit¨ della voragine. 
Le nuove misurazioni hanno superato le stime precedenti del 2016, che si attestavano a 
400 metri sotto il livello dell'acqua. Gli scienziati sono stati in grado di stimare le misu-
razioni effettive utilizzando un 
robot calato nelle profondit¨ della 
voragine. 
Secondo nuovi dati, la voragine 
d'acqua dolce allagata pi½ profon-
da del mondo, l'abisso di Hranice, 
¯ ora un po' pi½ profonda. 
 

Hranice Abyss: il mistero pro-
fondo che sfida la scienza e la 
gravit¨ 

Nel cuore della Repubblica Ceca, 
sotto la superficie di un paesaggio 
carsico apparentemente quieto, si 
cela un abisso che continua a ri-
scrivere i confini dellôesplorazio-
ne subacquea terrestre. LôAbisso di Hranice, oggi riconosciuto come la grotta dôacqua 
dolce pi½ profonda del mondo, ¯ molto pi½ di una cavit¨ geologica: ¯ un enigma vivo, 
un regno sommerso dove la scienza incontra lôignoto. 
 

La conquista del primato 

Per anni, il titolo di grotta allagata pi½ profonda era detenuto dal Pozzo del Merro, in  

 
 
 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
According to a press release, a recent expedition into the chasm known as the Hranice 
Abyss, in the Czech Republic, has revealed that its depth is at least 440 meters. Previ-
ously, scientists had only speculated about the abyssôs depth. The new measurements 
surpass earlier estimates from 2016, which placed it at 400 meters below the water lev-
el. Scientists were able to determine the actual measurements using a robot lowered into 
the depths of the abyss. According to new data, the worldôs deepest flooded freshwater 
abyss - Hranice Abyss - is now a little deeper. 
Hranice Abyss: the profound mystery that defies science and gravity. 
In the heart of the Czech Republic, beneath the surface of a seemingly quiet karst land-
scape, lies an abyss that continues to redefine the boundaries of terrestrial underwater 
exploration. The Hranice Abyss, now recognized as the deepest freshwater cave in the 
world, is far more than a geological cavity: it is a living enigma, a submerged realm 
where science meets the unknown. 
For years, the title of deepest flooded cave belonged to the Pozzo del Merro in Italy, 
with its 390-meter depth. But in 2016, a diving expedition pushed the limits of the 
Hranice Abyss to 400 meters, dethroning the Italian record. Yet, no one had reached the 
bottom. 
Only in 2020, thanks to the use of a ROV (remotely operated underwater vehicle), was 
it possible to descend to 470 meters. But even that bottom proved deceptive: a layer of 
sediment, accumulated over time due to internal collapses, still hides the true limit of 
the abyss. 

Malhotice  

Repubblica Ceca  

La grande voragine sul cui fondo si trova il bacino dõac-

qua che da origine al grande pozzo allagato.  
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Italia, con i suoi 390 metri. Ma nel 2016, una spedizione subacquea ha spinto i limiti dellôHranice Abyss fino a 
400 metri, detronizzando il primato italiano. Eppure, nessuno aveva ancora toccato il fondo. 
Solo nel 2020, grazie allôimpiego di un ROV (veicolo subacqueo comandato a distanza), ¯ stato possibile 
scendere fino a 470 metri. Ma anche quel fondo si ¯ rivelato illusorio: uno strato di sedimenti, accumulatisi nel 
tempo a causa di crolli interni, nasconde ancora il vero limite dellôabisso. 
 

La nuova spedizione: oltre la soglia del possibile 

Una recente missione scientifica ha portato nuove scoperte. Utilizzando un robot pi½ piccolo, dotato di sei te-
lecamere e fasci sonar, gli esploratori hanno mappato in 3D la struttura interna dellôabisso. La profondit¨ con-
fermata ¯ ora di almeno 440 metri, ma ci¸ che ha stupito gli scienziati ¯ la forma del ñBorder Gapò: un gigan-
tesco foro verticale che, a 450 metri, curva verso sud-ovest. 
Michal Guba, presidente della Societ¨ Speleologica Ceca, ha dichiarato: 
ñLa cosa pi½ importante per noi ¯ essere riusciti a creare una mappa supportata dai dati. Gli spazi che abbiamo 
esplorato e mappato sono enormi.ò 
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Il robot subacqueo supertecnologico sta per essere 

calato in profondità nella grotta.  

Uno degli speleosub che accompagnerà il robot fino ad 

una certa profondità.  

Localizzazione in 

cui  si trova lõHra-

nice Abyss nella 

Repubblica Ceca e 

lateralmente si 

può vedere come 

esso sia inserito 

nelle vicinanze di 

un centro abitato.  
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Un ambiente estremo e ostile 

LôHranice Abyss non perdona. Lôacqua ¯ altamente acida, capace di provocare bruciore alla pelle non protetta. 
Lôaria appena sopra la superficie ¯ irrespirabile, satura di anidride carbonica. La visibilit¨ ¯ quasi nulla, e la 
conformazione della grotta rende ogni immersione un rischio calcolato. Tronchi, fogliame e detriti caduti nel 
corso degli anni possono ostruire passaggi e compromettere la sicurezza. 
Per questo, lôabisso non ¯ accessibile a turisti o appassionati. Solo speleologi subacquei altamente qualificati, 
dotati di attrezzature avanzate e preparazione estrema, possono affrontare questa sfida. 
 

Un laboratorio geologico vivente 

LôHranice Abyss ¯ anche una finestra sulla storia geologica dellôEuropa centrale. La sua formazione ¯ legata 
allôerosione ipogenica, un processo raro in cui lôacqua sotterranea scava verso il basso. La connessione con la 
dolina dellôavanfossa dei Carpazi, formatasi milioni di anni prima, aggiunge un ulteriore livello di complessit¨ 
e fascino. 
Ogni immersione, ogni rilievo, ogni dato raccolto contribuisce a un mosaico di conoscenza che ci avvicina alla 
comprensione del nostro pianeta. E mentre la tecnologia evolve, lôabisso continua a custodire i suoi segreti. 
 

Un patrimonio da proteggere 

LôHranice Abyss non ¯ solo una meraviglia naturale: ¯ un patrimonio da tutelare. La comunit¨ speleologica 
internazionale ne riconosce il valore ecologico e culturale, promuovendo la conservazione degli ambienti car-
sici e delle grotte. 
 

Il fascino dellôignoto 

In un mondo dove tutto sembra gi¨ esplorato, lôHranice Abyss ci ricorda che esistono ancora luoghi dove la 
scienza deve avanzare con cautela, dove il buio ¯ totale e la pressione ¯ schiacciante. Ĉ un invito a esplorare, a 
rispettare, a meravigliarsi. 

Un abisso che non guarda il cielo, ma lo riflette dal fondo. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Alcune fasi della discesa nel grande pozzo degli speleosub impegnati ad organizzare la ricognizione del robot.  

Gli speleosub allõinterno della campana di decompres-

sione posta a 9 m/30 piedi  del primo pozzo.  

La sonda multiparametrica, necessaria per rilevare i 

dati relativi allõacqua, posizionata nel primo tratto della 

grotta.  
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Fig. 1 - Carta geologica semplificata (compilata secondo i dati del CGS [Czech Geological Survey],  2014, e di Otava 

et al.,  2016) con l'ubicazione dell'area di studio (rettangolo rosso), della cava di calcare di Skalka (X rossa) e del foro 

di sondaggio NP -767. C, carbonati devoniani; Cfl, depositi di flysch carboniferi; Cts, sovrascorrimento cretaceo dei 

Carpazi; Ots, sovrascorrimento oligocenico dei Carpazi; LMC, Miocene inferiore dell'avanfossa dei Carpazi; MMC, 

Miocene medio dell'avanfossa dei Carpazi; Pl, Pliocene; 1, faglie; 2, faglie sospette; 3, terminazioni del sovrascorri-

mento.  

Sezione geologica concettuale attraverso lõA-

bisso di Hranice e il Bacino di Avanfossa dei 

Carpazi. La sezione (a) mostra la situazione 

durante il Langhiano iniziale, quando il CF si è 

aperto e ha avuto origine lõHranice Abyss, 

mentre la sezione (b) mostra lo stato attuale 

con i pozzi conosciuti. Scala verticale esagera-

ta di 3,5 volte.  
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Ambienti geologici ed evoluzione carsica 
L'Hranice Abiss fa parte del Carso di Hranice (HK), situato nella parte orientale della Repubblica Ceca, a circa 
35 km a est della citt¨ di Olomouc. L'HK copre un'area di circa 15 kmĮ e si ¯ formato al contatto tra il Massic-
cio Boemo e i Carpazi Occidentali Esterni, all'interno della cintura orogenetica dei Carpazi. Le rocce carbona-
tiche, sensibili ai processi carsici, si sono depositate su piattaforme carbonatiche e pendii di barriera corallina 
in un oceano tropicale durante il Devoniano medio e il Carbonifero inferiore (Formazioni di Macocha e L²ġeŔ) 
(Otava, 2010). Lo spessore stimato dei carbonati raggiunge 1,2 km sulla base di un carotaggio condotto a circa 
11 km a sud-est dell'area dell'HK (Sracek et al., 2019). La deposizione di sequenze sovrastanti di flysch torbi-
ditici carboniferi, spesse fino a 6 km, indica un approfondimento del bacino sedimentario (Bub²k et al., 2018). 
Sia le sequenze carbonatiche che quelle clastiche furono piegate e spinte durante l'orogenesi varisica nel Car-
bonifero superiore (Kalvoda et al., 2008). Nel dominio dei Carpazi, sedimenti marini silicico-clastici e flysch 
furono depositati durante i periodi Cretaceo e Paleogene. Queste sequenze furono piegate e spinte sul margine 
orientale del Massiccio Boemo durante l'orogenesi alpina a partire dalla transizione Oligocene/Miocene al 
Miocene medio (Langhiano inferiore). Le terminazioni del thrust frontale si trovano molto vicino all'area HK 
(Figura 1). Parallelamente al fronte di deformazione dei Carpazi, il bacino dell'avanfossa dei Carpazi (CF) 
ebbe origine durante il Miocene inferiore (Burdigaliano) e successivamente fu riempito da carbonati di acque 
basse e depositi clastici marini (ad esempio, Sracek et al., 2019). Il segmento CF che passa lungo l'area HK ¯ 
stato aperto pi½ tardi, nel Langhiano inferiore (Otava et al., 2016) da movimenti di faglia orizzontale trascor-
rente sinistrale (Hav²Ś et al., 2004), formando un graben simile a un canyon profondo fino a 1 km (Bub²k et 
al., 2018). Il CF, insieme alle aree circostanti, ¯ stato successivamente riempito e ricoperto da conglomerati, 
arenarie e argilliti durante la breve trasgressione marina del Langhiano inferiore (ad esempio, Holcov§ et 
al., 2015). Questi sedimenti marini pi½ giovani sono stati leggermente deformati durante le fasi finali della 
spinta dell'orogenesi alpina (Sracek et al., 2019). Le deposizioni fluviali e lacustri dominano nei successivi 
periodi pliocenici e quaternari nell'HK e nelle aree circostanti. 

https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0051
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0060
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0008
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0038
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-fig-0001
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0060
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0053
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0031
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0008
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0033
https://agupubs.onlinelibrary.wiley.com/doi/full/10.1029/2020JF005663?af=R#jgrf21240-bib-0060
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Nel cuore della memoria: il bunker della 
Valletta del Corno rinasce come museo 

della storia goriziana 
di Maurizio Tavagnutti  

 

Un luogo dimenticato, silenzioso e nascosto sotto il verde di un parco cittadino, sta per 
tornare a parlare. Marted³ 5 agosto, presso il neocostituito Parco della Valletta del Cor-
no, si ¯ tenuta una conferenza stampa che ha segnato lôinizio di un progetto ambizioso e 
profondamente simbolico: la valorizzazione di un rifugio antiaereo risalente alla Secon-
da Guerra Mondiale, destinato a diventare un museo della memoria e della resilienza. 
Un patrimonio storico sotto terra 
Il protagonista di questa rinascita ¯ 
un bunker, o meglio di un rifugio 
antiaereo, lungo 124 metri, costruito 
tra il 1938 e il 1940 dallôassociazio-
ne UNPA (Unione nazionale prote-
zione antiaerea), e fu utilizzato so-
prattutto nei mesi pi½ intensi dei 
bombardamenti alleati su Gorizia tra 
il 1944 e il 1945. Situato sotto Via 
Ippolito Nievo, il rifugio si trova 
allôinterno del Parco della Valletta 
del Corno, un nuovo polmone verde 
che custodisce al suo interno un 
frammento autentico della storia 
cittadina. Con tre ingressi rinforzati 
in cemento armato e una struttura 
capace di ospitare fino a 400 perso-
ne, il bunker rappresentava un rifu-
gio vitale per gli abitanti delle vie 
circostanti. ñTra questi, in quegli 
anni, côera anche il vecchio sindaco 
di Goriziaò ha raccontato Paolo Visintin, giovane ricercatore del Centro Ricerche Carsi-
che ñC. Seppenhoferò, che ha studiato il sito con passione e rigore. 
 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
Tuesday, August 5, at the newly established Valletta del Corno Park, a press conference 
was held to mark the beginning of an ambitious and deeply symbolic project: the resto-
ration and enhancement of a World War II air raid shelter, destined to become a muse-
um of memory and resilience. 
A buried historical treasure 
The centerpiece of this revival is a bunker - or more precisely, an air raid shelter - 124 
meters long, built between 1938 and 1940 by the UNPA (National Union for Anti-
Aircraft Protection). It was primarily used during the most intense months of Allied 
bombings on Gorizia between 1944 and 1945. Located beneath Via Ippolito Nievo, the 
shelter lies within the Valletta del Corno Park, a new green space that preserves an au-
thentic fragment of the city's history. 
With three reinforced concrete entrances and a structure capable of accommodating up 
to 400 people, the bunker served as a vital refuge for residents of the surrounding 
streets. ñAmong them, back in those years, was also the former mayor of Gorizia,ò said 
Paolo Visintin, a young researcher from the Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò, who has studied the site with both passion and precision. 

Maurizio Tavagnutti  

La conferenza stampa, tenuta in prossimità del bun-

ker in Valletta del Corno, erano presenti a partire 

da sinistra: lõassessore comunale Patrizia Artico, 

Paolo Visintin e Maurizio Tavagnutti (CRC òC. Sep-

penhoferó), Pierluigi Lodi e Andrea Spanghero 

(Gruppo Ricerca Storica Isonzo), lõassessore regio-

nale Diego Bernardis, il sindaco di Gorizia Rodolfo 

Ziberna e Paolo Verdoliva (Assiociazione Nazionale 

Alpini).  
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Un viaggio nel tempo 

Allôinterno del rifugio sono ancora visibili le tracce della vita quotidiana durante i raid aerei: resti di latrine, 
semipilastri che indicano un soffitto probabilmente in legno, e le panche che servivano per lunghe permanen-
ze.  

Le sirene potevano suonare anche per dodici ore, e il bunker diventava un microcosmo di sopravvivenza e 
speranza. 
Oggi, per¸, il sito ¯ chiuso da un portone in ferro e non accessibile al pubblico. Ma non per molto. Grazie a un 
emendamento al bilancio regionale estivo, la Regione Friuli Venezia Giulia ha stanziato 110.000 euro per la 
sua riqualificazione. Il progetto, fortemente voluto dallôassessore comunale Patrizia Artico nellôambito di Go!
2025 e sotto la spinta del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, punta a trasformare il rifugio in uno 
spazio culturale vivo, dove la memoria diventa esperienza. 
 

Una rete di collaborazioni per il futuro 

Alla conferenza stampa erano presenti il sindaco di Gorizia Rodolfo Ziberna, lôassessore regionale Diego Ber-
nardis, lôassessore Artico e i rappresentanti delle realt¨ coinvolte nel progetto. Tra queste, gli Alpini, il Centro 
Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò, lôassociazione storica Isonzo e le universit¨ del territorio. Un gruppo di 
lavoro multidisciplinare che mira a fare del bunker non solo un museo, ma un luogo di riflessione sul Nove-
cento e sulle sue tragedie. 
Lôobiettivo ¯ chiaro: rendere Gorizia una lente attraverso cui osservare il passato per costruire un futuro con-
sapevole. Il bunker, una volta ripulito dai materiali abbandonati e potenzialmente pericolosi (tra cui aghi, sirin-
ghe, coltelli e medicinali), sar¨ allestito con attrezzature originali per offrire ai visitatori unôesperienza immer-
siva e realistica. 
 

Un museo nel parco: storia e natura si incontrano 

La valorizzazione del rifugio si inserisce armoniosamente nel contesto del Parco della Valletta del Corno, un 
gioiello verde che diventa teatro di memoria. Passeggiando tra gli alberi e i sentieri, sar¨ possibile  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Due  degli ingressi del bunker, provvisoriamente chiusi con un cancello metallico.  

Gli interni del bunker che dovranno essere messi in sicurezza e resi fruibili dal pubblico.  
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scendere nel cuore della terra e rivivere, con rispetto e consapevolezza, le paure e le speranze di chi vi trov¸ 
riparo. 
Un museo che non espone solo oggetti, ma racconta storie. Un luogo dove il silenzio delle pareti diventa voce, 
e dove la citt¨ ritrova un pezzo della sua anima. 
Attualmente il bunker ¯ chiuso da un portone in ferro per salvaguardarne lôintegrit¨ interna e non ¯ accessibile 
al pubblico. In futuro, per¸, sar¨ visitabile: ¯ prevista la sua sistemazione, alla quale la Regione Friuli Venezia 
Giulia ha destinato 110.000 euro tramite un emendamento al bilancio regionale estivo. 
 

Capacit¨ fino a oltre 400 persone 

Il bunker raggiunge una profondit¨ di otto metri, ¯ lungo 124 metri e ha una superficie totale di 250 metri qua-
drati. I corridoi interni misurano 2,3 metri in altezza e 1,5 metri in larghezza. Durante gli attacchi aerei poteva 
ospitare tra le 300 e le 400 persone, e anche di pi½ in caso di emergenza. Era destinato principalmente agli abi-
tanti delle vie circostanti. Il rifugio dispone di tre ingressi, rinforzati con cemento armato per offrire maggiori 
possibilit¨ di fuga in caso di crollo durante i bombardamenti. Tutti e tre si trovano allôinterno del parco della 
Valletta del Corno, ma attualmente solo due sono accessibili. Accanto agli ingressi sono stati costruiti dei muri 
per impedire lôingresso di schegge o frammenti provocati dalle esplosioni. 
Allôinterno del bunker sono stati rinvenuti resti delle vecchie latrine. ñVenivano usate soprattutto durante i 
lunghi attacchi aerei. Le sirene potevano suonare anche per dodici oreò ha aggiunto il giovane ricercatore. 
Lungo le pareti interne si notano anche dei semipilastri, che indicano che il soffitto era probabilmente in le-
gno. Il rifugio era inoltre dotato di panche in legno, utili per permanenze prolungate. 
Attualmente, nel bunker sono ancora presenti materiali abbandonati e potenzialmente pericolosi, tra cui aghi, 
siringhe, coltelli, cucchiai e medicinali, che richiedono un intervento di pulizia e messa in sicurezza per garan-
tire condizioni adeguate ai visitatori. In futuro, il bunker dovrebbe diventare uno spazio culturale vero e pro-
prio, dove organizzare visite guidate e, possibilmente, allestire un piccolo museo. Allôinterno si prevede di 
installare lôattrezzatura originale, per offrire ai visitatori unôesperienza il pi½ realistica possibile dei bombarda-
menti. 

 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lungo la galleria principale del bunker sul 

soffitto si possono vedere numerose sta-

lattiti e in alcune altre parti si sono for-

mate anche delle concrezioni calcitiche.  

Nella pagina seguente viene riportata la 

pagina del òIL PICCOLOó, il quotidiano 

di Trieste, nellõedizione del 6 agosto. 
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Anophthalmus seppenhoferi sp.n.  
del Monte Canin 

Relazione fatta da Marco Bognolo e pubblicata su Acta entomologica slovenica, Vol. 5, n.2:79-87 - Ljubljana, december 1997 

 

Introduzione  

Nonostante il massiccio del Monte Ca-
nin rappresenti una delle pi½ imponenti 
aree carsificabili delle Alpi Giulie, con 
diverse grotte che superano i 1000 me-
tri di profondit¨, dal punto di vista bio-
speleologico appariva in evidente con-
trasto la scarsit¨ di dati relativi alla fau-
na cavernicola rispetto all'abbondanza 
di biotopi favorevoli alla vita di coleot-
teri endogei, in ambiente superficiale 
altamente fessurato, ed ipogei. Nel cor-
so del 1997 pertanto ha inizio una serie 
di ricerche condotte da me e dagli amici del Centro Ricerche Carsiche "Carlo Seppenho-
fer" di Gorizia, abbinate all'esplorazione di nuove grotte; durante tali ricerche e stata 
rilevata la presenza di un taxon inedito appartenente al genere Anophthalmus Sturm, 
1844, all'interno dello stesso ben differenziabile da tutte le altre specie conosciute, tanto 
da giustificare l'identificazione della nuova specie descritta di seguito. 
 

Anophthalmus seppenhoferi sp.n. (vedi Figg. 1-5) 
 
Localit¨ tipica: Italia, Monte Canin, Foran del Muss, m 1830-1850 s.l.m., diffuso in di-
verse grotte poco profonde al margine di nevai residui.  

Serie tipica: Holotypus, Italia, Monte Canin, Foran del Muss, m 1830 s.l.m., 
12.8.1997, M. Bognolo leg., coll. Autore. Paratypi: Italia, Monte Canin, Foran del Muss, 

m 1830-1850 s.l.m., 1 , 13.8.1997 e 3 , 14.8.1997, M. Bognolo leg. (Coll. Bioloġki 

Inġtitut Jovana Hadģija, Ljubljana (Slovenija), Coll. Autore).  
 

 

 

Abstract: 
Anophthalmus seppenhoferi sp.n. from the caves near snow-fields on the Italian slope of 
Monte Canin, at 1830-1850 m altitude, is described. Some features of the new taxon are 
compared with those of other Anophthalmus with pubescent pronotum, particularly re-
ferring to the position of setae of umbilicate series and to the shape of ligule and copula-
tory piece.  
Izvleļek  
Opisan je Anophthalmus seppenhoferi sp.n., ki je bil najden v jamah blizu snega na itali-
janskem obmoļju Kanina, na viġini 1830-1850 m. Podana je primerjava nove vrste z 
ostalimi vrstami rodu Anophthalmus, ki imajo dlakav pronotum, s poudarkom na lego 
ġļetin v series umbilicata in obliko ligule ter lamel osrednjega kopulacijskega dela pe-
nisa.  
Riassunto  
Viene descritto Anophthalmus seppenhoferi sp.n. (Coleoptera, Carabidae, Trechinae), 
ipogeo, nivale, raccolto sul versante italiano del Monte Canin in alcune grotte alla quota 
di 1830-1850 m s.l.m.; vengono confrontate le caratteristiche del nuovo taxon con 
quelle degli altri Anophthalmus a pronoto pubescente, con particolare riferimento alla 
posizione delle setole del gruppo omerale della serie ombelicata e alla forma della ligula 
e della lamella copulatrice.  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Riportiamo qui di seguito, per una maggiore 
diffusione e a beneficio degli entomologi, la 
determinazione fatta da Marco Bognolo nel 
1997 (allôepoca socio del CRC ñSeppenhoferò) 
su una nuova specie di Anophthalmus rinvenu-
to in alcune grotte del Monte Canin. Alcuni 
coleotteri furono raccolti durante lôesplorazio-
ne dellôAbisso ñComiciò compiuta dal gruppo 
speleologico goriziano in onore del quale ven-
ne assegnato il nome di Anophthalmus seppen-
hoferi sp.n. 

La Redazione 
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Fig. 1 - Anophthalmus seppenhoferi sp.n., Holotypus d : habitus (dis. M.Bognolo).  

Figg. 2-3 - Anophthalmus seppenhoferi sp.n.: edeago, visione 

dorsale e laterale.  

Fig. 4-5 - Anophthalmus seppenhoferi sp.n.: 

lamella copulatrice, visione dorsale e late - 

rale.  
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Diagnosi 

Un Anophthalmus alticolo, specializzato, di dimensioni medio-grandi (mm 6,35-6,6). Corpo slanciato, coper-
to da una fitta e lunga pubescenza; capo robusto, con tempie gonfie e solchi frontali incompleti. Antenne del 
maschio raggiungenti, distese all'indietro, il terzo posteriore delle elitre; il decimo antennomero ¯ circa 3,35 
volte pi½ lungo che largo. Pronoto pubescente, di aspetto lucido, pi½ largo che lungo, pi½ largo del capo; sono 
presenti due setole marginali per lato (anteriore e posteriore). La microscultura del pronoto e impercettibile 
anche ad ingrandimenti di 80 volte. Elitre ellittiche, relativamente strette ed allungate, angolo omerale poco 
marcato; primo punto del gruppo omerale della serie ombelicata allineato con i tre seguenti lungo il margine 
elitrale; sono presenti tre setole discali. Edeago con apice lungo, arcuato verso l'alto; Lamella copulatrice di 
medie dimensioni, circa un quarto della lunghezza dell'edeago, di forma subtriangolare in visione dorsale, co-
stituita da un unico pezzo omogeneo privo tanto di incisioni lungo la linea mediana (in visione ventrale) quan-
to di lobi sporgenti sia in visione ventrale che laterale, alia base come all'apice. II sacco interno e ricoperto da 
un fitto strato di scaglie chitinose. La ligula e piccola (meno di un decimo della lunghezza dell'edeago), scleri-
ficata, ventralmente di forma ellittica, arrotondata all'apice. I parametri sono muniti di quattro setole apicali in 
posizione distale.  
 

Descrizione 

Lunghezza totale (dall'apice delle mandibole all'apice delle elitre): nei  mm 6,45-6,6 (Holotypus mm 6,6; 

media mm 6,53); la  mm 6,35. Pubescenza: sparsa e lunga su capo e pronoto; sul capo inclinata in avanti, 
sul pronoto all'indietro. Sugli antennomeri ¯ densa ed omogenea; sulle elitre e pi½ fitta, lunga ed e inclinata 
all'indietro; l'intervallo tra due setole consecutive su una stria risulta sensibilmente minore della lunghezza 
della setola stessa. Su ogni stria le setole sono disposte in modo da formare approssimativamente un'unica li-
nea longitudinale. Microscultura: sul capo e presente una fine reticolazione in maglie poligonali regolari solo 
nella zona del collo; la parte restante, cos³ come il pronoto, risultano apparentemente lisci se esaminati ad un 
ingrandimento di 80 volte. Le elitre sono invece densamente segnate da una microscultura in maglie trasversa-
li irregolari, distinguibili nitidamente su tutta la superficie dell'elitra stessa. Corpo (Fig. 1) snello, sensibilmen-
te allungato, di colore fulvo pressoch® uniforme. Capo e pronoto lucidi, elitre lucide nel maschio ed opache 
nella femmina. Capo allungato, pi½ stretto del pronoto, con vertice depresso. II capo risulta complessivamente 
convesso, con tempie distintamente salienti, raccordate bruscamente al collo; solchi frontali incompleti, rag-
giungenti la met¨ della fronte, appena divergenti verso l'estremit¨ posteriore. Mandibole tozze e robuste, falca-
te anteriormente. Labrum con margine anteriore ispessito, debolmente incurvato, con lati pressoch® paralleli 
fino alia base, che e rettilinea. Labium provvisto di sei setole, con dente mediano bifido. Palpi mascellari e 
labiali moderatamente allungati. Margine anteriore del clipeo e solco clipeo frontale rettilinei. II clipeo e mu-
nito di quattro setole. Sono presenti due setole sopraorbitali per lato. Antenne lunghe, robuste, distese all'in-
dietro raggiungenti il terzo posteriore delle elitre nei maschi, superanti la met¨ nella femmina. II decimo an-
tennomero e circa 3,35 volte pi½ lungo che largo. Pronoto trasverso, di poco pi½ largo che lungo (rapporto lun-
ghezza/larghezza: holotypus 0,92; media dei maschi 0,91; femmina 0,98), pi½ largo del capo, con massima 
larghezza al quarto anteriore, in prossimit¨ del poro setigero anteriore. Base rettilinea, leggermente sinuata al 
centro, larga circa quanto il margine anteriore, che e anch'esso rettilineo; lati arcuati, formanti un leggero an-
golo nel quarto anteriore, appena sinuati posteriormente. Angoli anteriori e posteriori ottusi. Nella met¨ poste-
riore del pronoto sono appena visibili dall'alto i proepisterni. Doccia laterale sottile e regolare. Impressioni 
basali ben marcate ed unite da un solco trasversale. Margine anteriore del pronoto liscio; l'area basale e segna-
ta da una rugosit¨ irregolare in linee longitudinali appena visibili. Disco convesso; linea mediana evidente. 
Setole pronotali posizionate lungo il bordo dello stesso: quelle anteriori nel primo quarto, quelle posteriori in 
corrispondenza degli angoli posteriori. Elitre ellittiche, allungate (rapporto lunghezza massima/larghezza mas-
sima: holoty pus 2,05; media dei maschi 2,06; femmina 2,08), debolmente convesse, con massima larghezza 
circa al mezzo. Margine preomerale obliquo, convesso, quello postomerale lievemente arcuato; gli angoli 
omerali sono arrotondati. Doccia marginale profonda, visibile dalla base fino all'altezza dell'ottavo poro della 
serie ombelicata. Apici delle elitre separatamente arrotondati, con angolo suturale ottuso. La serie discale e 
composta da tre setole, generalmente allineate sulla terza interstria, molto spesso spostate esternamente quasi 
in corrispondenza della terza stria. La posizione delle setole risulta comunque molto variabile; nell'holotypus 
la prima setola si trova circa a livello della seconda setola della serie ombelicata, la terza setola poco oltre me-
t¨ elitra, la seconda e intermedia a queste, pi½ vicina alla terza. Primo poro del gruppo omerale della serie om-

belicata nettamente pi½ avanti del secondo, spostato verso l'esterno tanto da risultare allineato lun-
go il margine elitrale con i tre pori seguenti. Questi primi quattro pori sono pressoch® equidistanti  
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uno dall'altro. II quinto poro si trova circa a met¨ dell'elitra; il sesto dista da questo quanto il quarto dal terzo. 
L'ottavo si trova in prossimit¨ al termine della carena apicale; il settimo e posizionato anteriormente all'ottavo 
ad una distanza pari a quella tra quinto e sesto. Poro iuxtascutellare presente, triangolo apicale completo. Zam-
pe robuste ed allungate; i primi due protarsomeri del maschio sono distinta- mente dilatati. Zampe ed antenne 
ricoperte da pubescenza fitta e corta. Edeago (Figg. 2,3) di grandi dimensioni (lungo nell'holotypus mm 
2,125), con bulbo basale rigonfio ed arrotondato. Lobo mediano fortemente arcuato nel terzo basale della re-
gione mediana, piegato ad angolo sul lato dorsale e quindi regolarmente arcua to fino all'apice; questo risulta 
molto allungato, nettamente saliente ad uncino in visione laterale. Sacco interno cosparso di fitte scaglie chiti-
nose aguzze che impediscono la visione della lamella copulatrice in trasparenza dall'edeago. Lamella copula-
trice: in visione dorsale (Fig. 4) simmetrica, di forma subtriangolare, stretta ed allungata (0,235 volte la lun-
ghezza dell'edeago); la massima larghezza si trova in corrispondenza della base; dalla base i lati si restringono 
regolarmente fino all'apice formando un angolo acuto; l'apice e arrotondato; in visione laterale (Fig. 5) il bor-
do superiore risulta pressoch® rettilineo, quello inferiore fortemente sinuato; la zona della base e pi½ ingrossa-
ta, convessa; l'apice e molto sottile, praticamente piatto nella met¨ anteriore. Ligula piccola (0,0824 volte la 
lunghezza dell'edeago), sclerificata; ventralmente appare di forma ellittica, con base tronca all'estremit¨ poste-
riore, all'apice ben arrotondata; in visione laterale e di forma subtriangolare, appuntita all'apice. I parametri 
sono in genere muniti di quattro setole apicali in posizione distale.  
 

Derivatio nominis  

La nuova specie e dedicata agli amici del Centro Ricerche Carsiche "Carlo Seppenhofer", che hanno contribui-
to in maniera determinante alia campagna di ricerca.  
 

Distribuzione e note ecologiche  

L'Anophthalmus seppenhoferi sp.n. e noto finora solamente della localit¨ tipica. Le grotte in cui ¯ stata rinve-
nuta la nuova specie sono situate nella zona di Foran del Muss, tutte e tre a breve distanza una dall'altra, com-
prese tra 1830 m s.l.m. e 1850 m s.l.m. di quota. La prima e una voragine molto ampia, a pareti verticali, pro-
fonda all'incirca 15 m; le altre due, posizionate ad una quota maggiore, sono piccole grotte suborizzontali di 
facile accesso; tutte le cavit¨ citate risultano completamente illuminate dalla luce esterna. Queste inoltre rap-
presentano dal punto di vista strettamente speleologico l'aspetto minore del carsismo della zona esaminata, che 
si mostra profondamente fessurata e nella quale sono gi¨ state rilevate numerose grotte anche di discreta pro-
fondit¨. Quasi tutte le cavit¨ esplorate presentano depositi di ghiaccio o neve pi½ o meno estesi. L'Anophthal-

mus seppenhoferi sp.n. e stato raccolto tuttavia solamente in grotte poco profonde, o comunque fortemente 
influenzate dalle condizioni climatiche esterne, come nel caso della voragine; in tale situazione infatti, a diffe-
renza dei pozzi pi½ fondi esplorati nella stessa zona, la temperatura si manteneva leggermente pi½ elevata (in 
agosto attorno ai 3-4 ÁC); qui la nuova specie vive tra i detriti, anche fino a 60 cm di profondit¨, in prossimit¨ 
di nevai residui in scioglimento durante la stagione estiva; non e da escludere che la nuova specie possa tro-
varsi anche al di fuori delle grotte come endogea allorch® temperatura ed umidit¨ presso depositi di neve ester-
ni raggiungano i valori ottimali rilevati nelle cavit¨ descritte.  
La coleotterofauna associata comprende: Anophthalmus manhartensis fuartensis Colla, Oreonebria diapha-

na bohiniensis M¿ller (Carabidae), Pretneria saulii M¿ller (Cholevidae) e Necrophilus subterraneus Dahl 
(Silphidae); in prossimit¨ dell'imboccatura delle grotte, ma abbastanza diffusi ovunque all'esterno, sono stati 
rinvenuti anche Trechus longulus montiscanini Jeannel e Cychrus schmidti Chaudoir (Carabidae). Tra queste 
catture rivestono particolare interesse quelle deli'Anophthalmus manhartensis fuartensis Colla e della Pret-

neria saulii M¿ller: il primo, oltre che della localit¨ tipica (Monte Jof Fuart) era gi¨ segnalato del Monte Ca-
nin ma solo per il versante sloveno (Daffner, 1996); per la seconda, descritta nel 1941 su esemplari raccolti sul 
versante sloveno ai margini di un nevaio, risulta ancora sconosciuta l'armatura genitale del maschio e costitui-
sce pertanto unôinteressante occasione di studio per il futuro.  
 

Osservazioni e confronti  

Anophthalmus seppenhoferi sp.n. risulta essere fortemente igrofilo; popola zone detritiche altamente fessura-
te al margine di nevai residui sul fondo di piccole cavit¨. In tal senso, per la particolare nicchia ecologica oc-
cupata, risulterebbe associabile al ristretto gruppo di Anophthalmus perinivali di alta quota quali A.nivalis 
M¿ller, A.man- hartensis Meschnigg, A.manhartensis fuartensis Colla, od ipogei fortemente criofili come 
A.pretneri M¿ller (e sottospecie), A.haraldianus Daffner, A.nivalis montismatajuris Colla, taxa riuniti da 
Daffner, nella recente revisione sugli Anophthalmus, in un unico gruppo.  
Rispetto a tutte le specie a pronoto pubescente finora conosciute presenta per¸ significative differenze sia nella 

morfologia esterna che in quella edeagica tali da caratterizzarlo univocamente: elemento assoluta-
mente inedito e la composizione del gruppo omerale della serie ombelicata, che risulta costituita da  
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quattro punti allineati lungo il margine elitrale, non presentando quindi il caratteristico primo punto spostato 
all'in- terno, la cui posizione relativa al secondo punto e stata utilizzata in passato addirittura per designare 
l'intero genere Anophthalmus (Porta, 1923). Unitamente a ci¸, si pu¸ notare come nella specie in questione 
sia pressoch® assente (ad un ingrandimento di 80 volte) la microscultura in maglie poligonali sulla superficie 
del pronoto, tipica delle altre specie di Anophthalmus, comprese quelle a pronoto non pubescente (A.schmidti 
Sturm, A.scopolii Sturm...); ad ogni modo si tratta di una caratteristica che sarebbe opportuno verificare con 
maggiore precisione mediante microscopi a forte ingrandimento per tutte le specie conosciute: infatti, quelle 
che normalmente si presentano come maglie poligonali pi¿ o meno regolari, si rivelano a forte ingrandimento 
come una distribuzione confusa ed uniforme di scaglie chitinose (Colla, 1993).  
Pi½ netta risulta la diversificazione a livello edeagico, facendo riferimento in parti colare alia lamella copula-
trice ed alla ligula. La lamella copulatrice, in tutte le entit¨ congeneri a pronoto pubescente, presenta sempre in 
visione laterale degli uncini ventrali nella zona apicale e mediana (gruppi hirtus, mayeri, temporalis sensu 
Daffner) o perlomeno lobi uncinati in posizione medi ana (gruppi micklitzi, ajdovskanus sensu Daffner). Ven-
tralmente inoltre, la lamella copulatrice si presenta bilobata alla base (gruppi hirtus, mayeri, temporalis) e 
sempre bilobata all'apice, con uncini che possono essere pi¿ o meno rivolti verso l'esterno. Questo carattere 
risulta oltremodo significativo se si considera che in quei taxa che presentano i lobi apicali tanto ravvicinati da 
sembrare congiunti (A.alphonsi, A.fallaciosus), questi Ultimi sono in realt¨ divisi da una netta incisione me-
diana che percorre la lamella per buona parte della sua lunghezza. Relativamente alla ligula di Anophthalmus 

seppenhoferi sp.n., al di l¨ delle dimensioni estremamente ridotte, si pu¸ notare che ventralmente ha una for-
ma ellittica peculiare, con apice convesso, largamente arrotondato; ci¸ non avviene in alcuna delle altre specie 
note, in cui l'apice e bilobato, pi½ o meno profondamente concavo al mezzo, con lati sinuati, mai interamente 
convessi come accade invece nel caso della nuova specie qui descritta.  
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Per non scordare che trentõanni fa ci 
lasciava Walter Maucci 

di Rino Semeraro 

 

Walter Maucci, grande speleologo triestino e di fama internazionale, moriva nellôestate 
del 1995: trentôanni fa. 
In questa ricorrenza, avendo gi¨ scritto ampiamente su di lui, mi limiter¸ ad un accenno 
biografico, soffermandomi non tanto suo passato quanto sulla sua eredit¨ nei confronti 
della speleologia e sul momento attuale della stessa nel 
Friuli Venezia Giulia. Credo, per noi speleologi, ne valga la 
pena, credo sia istruttivo e costruttivo, credo ci faccia bene 
come una sorta di autoanalisi collettiva.  
Ripercorrere la sua vita di speleologo sarebbe entrare nella 
storia della speleologia, dagli ultimi anni che precedettero 
la Seconda Guerra Mondiale fino ad un lungo dopoguerra, e 
non solo della speleologia locale ed italiana, pure di quella 
internazionale. Rimando perci¸ i lettori maggiormente inte-
ressati alla monografia su Walter Maucci pubblicata ormai 
molti anni or sono (Dambrosi & Semeraro, eds., 2009) e 
che potete trovare nel web. 
Vorrei soltanto ripercorrere alcuni passi straordinariamente 
importanti della sua vita nella speleologia. Ricordando la 
sua attivit¨. Fin da giovanissimo, quale esploratore e rileva-
tore nei territori carsici della Venezia Giulia. La sua tesi di 
laurea sul carsismo in Scienze Naturali. I suoi primi studi, 
innovativi, di geomorfologia ipogea nel primo dopoguerra 
in grotte e diversi abissi del Carso triestino. Che fu cofondatore della Societ¨ Speleolo-
gica Italiana nel 1950. La pubblicazione del suo fondamentale articolo, nel 1952, 
ñLôipotesi dellôerosione inversa come contributo allo studio della speleogenesiò. Le sue 
prime, pionieristiche, esplorazioni speleosubacquee degli anni 1952-53 alle Risorgive  
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Abstract: 
The author commemorates Walter Maucci (Vienna, August 30, 1922 - Borneo, August 
1995), the renowned speleologist from Trieste with international acclaim, who passed 
away in the summer of 1995 - thirty years ago. 
On this anniversary, Semeraro, having already written extensively about him, limits 
himself to a brief biographical note, focusing not so much on Maucciôs past as on his 
legacy in speleology and the current state of the discipline in Friuli Venezia Giulia. I 
believe, for us speleologists, it is worthwhile - I believe it is instructive and construc-
tive, and I believe it benefits us as a kind of collective self-analysis. 
Retracing his life as a speleologist would be like stepping into the history of speleology 
itself, from the final years before World War II through a long postwar period - not only 
of local and Italian speleology, but also of the international scene. The author therefore 
refers readers with deeper interest to the monograph on Walter Maucci published many 
years ago (Dambrosi & Semeraro, eds., 2009), which can be found online. 
Finally, the author wishes only to revisit a few extraordinarily significant moments in 
Walter Maucciôs life in speleology. Remembering his work: from a very young age, as 
an explorer and surveyor in the karst territories of Venezia Giulia; his university thesis 
on karst phenomena in Natural Sciences; his early, innovative studies in hypogean geo-
morphology in the postwar period, conducted in caves and various abysses of the Tri-
este Karst; his role as co-founder of the Italian Speleological Society in 1950; and the 
publication of his seminal article in 1952, ñThe Hypothesis of Inverse Erosion as a Con-
tribution to the Study of Speleogenesis.ò 

Rino Semeraro  

Un giovane Walter Maucci, 

anni õ50, durante un incon-

tro speleologico.  
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del Timavo ed allôAbisso di Trebiciano. La sua partecipazione al 1Á Congresso Internazionale di Speleologia, 
Parigi 1953, quale relatore (ancora, nella lista degli iscritti, afferente al Territorio Libero di Trieste e non alla 
sua amata Italia). I suoi studi sugli inghiottitoi fossili e la paleoidrografia del Carso, sui risultati delle esplora-
zioni subacquee citate, sulla retroversione degli inghiottitoi, sulla speleogenesi e lôidrogeologia in generale. 
Come fu co-organizzatore di una lunga serie di spedizioni, della Sezione Geo-speleologica della Societ¨ 
Adriatica di Scienze Naturali, in grandi grotte, sistemi, 
aree carsiche, italiane ed estere, a scopo esplorativo e di 
ricerca scientifica: Grotta delle Tassare, Grotta di Ac-
quasanta, Spluga della Preta, Antro del Corchia, Ojo 
Guare¶a, Murge, etc. Quando fu invitato ufficialmente, 
per lôItalia, alla spedizione internazionale al Gouffre 
Berger. Lôottenimento della Libera docenza in Speleo-
logia, nel 1959, allôUniversit¨ di Bologna e poi docente 
a contratto per il carsismo in diverse universit¨. Essere 
autore di 25 importanti studi su carsismo e idrogeologia 
carsica in ambito nazionale e internazionale. E qui mi 
fermo, ricordando ancora che, lasciata poi Trieste e la 
speleologia negli anni ô80 (scorso secolo) si riavvicin¸, 
con capacit¨ di vero scienziato, ad un suo interesse gio-
vanile e mai abbandonato: lo studio dei Tardigradi, sui 
quali pubblic¸ il volume ñTardigradaò ancor oggi testo 
fondamentale. Fatalit¨ volle che proprio durante una 
campagna entomologica in Borneo trovasse la morte. 
Era il 1995. Riporto quanto scrissi su di lui in un mio 
articolo / allocuzione, ancor oggi, penso, pi½ che mai 
attuale: ñWalter Maucci, figlio emerito della sua Trie-
ste, indimenticato per chi ï come me ï lo frequent¸ ed 
ebbe il privilegio di essergli stato allievo negli studi sul 
carsismo, vero erede del Boegan nella Scienza, grotti-
sta genuino e profondo studioso nel medesimo tempo, 
ha incarnato l'ideale stesso della speleologia. Nei 
ñsuoiò anni, la comunit¨ speleologica triestina, anco-
rata ad un passato tanto glorioso quanto ormai irripe-
tibile e ancor chiusa al mutare dei tempi, non gli fu 
prodiga di riconoscimenti, che invece giunsero dal re-
sto dell'Italia e dall'estero. Ma egli, con la sua incon-
fondibile flemma, sorridente, brillante e colto nel dibat-
tito, come noi lo ricordiamo, non se ne curava. Alle 
nuove generazioni di speleologi, che non lo hanno co-
nosciuto, lascia la sua opera scientifica e il suo esempio di vita, che dovranno far profondamente meditare: 
tutti i risultati delle sue ricerche, tutto ci¸ che egli scrisse, egli lo ottenne al duro prezzo dell'esplorazione, 
talora estrema: e in ci¸ non vi ¯ mediazione alcuna, ma solitaria e interiore scelta di affrontare la natura per 
un ideale di conoscenzaò.  
Nel ricordare Walter Maucci dovrei, innanzitutto, parlare di speleologia internazionale, giacch® l³, in quel con-
testo, si colloca la sua figura. Lo far¸ per¸ in un altro momento. Oggi vorrei invece parlare della speleologia 
con cui, quasi in una dimensione domestica giacch® lôarea ove io vivo ed opero ormai ¯ speleologicamente un 
puntino su un atlante e non pi½ al centro, debbo confrontarmi ogni giorno. Trentôanni fa, quando mor³ Walter 
Maucci, si trattava ancora una speleologia contestualizzata in Italia e sicuramente rigogliosa. Essa, dalla sua 
origine nella seconda met¨ del 19Á secolo era transitata progressivamente da una speleologia triestina ad una 
speleologia del Friuli Venezia Giulia. Transizione dovuta alla storia, alle guerre, ai nuovi confini amministrati-
vi succedutisi, oltre che ai percorsi connessi con lôevoluzione della speleologia stessa, sia di esplorazione sia 
di ricerca, i quali in ambito internazionale da una parte hanno prodotto processi di ravvicinamento mentre da 
unôaltra sono stati di selezionamento determinando lôavanzamento di nuove realt¨ ed un rallentamento, o con-
trazione, di altre. E, come spesso succede in questi processi (storici) sono le realt¨ pi½ anziane a risentirne 

maggiormente, in senso negativo, qualora non abbiano la capacit¨ di rinnovarsi e riallinearsi.  
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Walter Maucci durante la spedizione finale della SAS, 

del 1953, che port¸ al superamento del sifone dõentrata 

del Timavo sul fondo della Caverna Lindner nella Grot-

ta di Trebiciano (Carso).  
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Entrando nello specifico, con il beneficio dellôingresso della speleologia regionale nella sfera dellôintervento 
pubblico nel 1966 (quasi sessantôanni fa e allôepoca con lungimiranza), si avvi¸ un lungo periodo della sua 
espansione fin nelle pi½ remote localit¨ della regione, con lôoperativit¨ di quasi 25 associazioni speleologiche 
di cui unôaliquota consistente sorta di conseguenza, e decenni di esplorazione e conoscenza su, praticamente, 
tutte le aree carsiche regionali. Una stagione, non pi½ riproducibile, di speleologia quantitativa ci ha consegna-
to un patrimonio catastale (e non solo) invidiabile. Oggi ï da tempo ï la situazione ¯ cambiata. Per gli stan-
dard attuali serve una speleologia di tipo qualitativo. Quale, se non quella che propugnava e concretamente 
realizzava Walter Maucci?    
Ecco, in questo, in modo semplice e chiaro sta lôeredit¨ di Walter Maucci. 
Ce ne siamo scordati?  
Se sicuramente cô̄  chi ha scordato quegli insegnamenti altrettanto sicuramente cô̄  pure chi ï speleologo o 
associazione speleologica sia ï questo lascito invece, fatto di visione e propulsione, non lôha mai smarrito. 
Perci¸ confidiamo nel futuro ed in speleologi nuovi, che rimuovano quel sedime incrostante  che negli ultimi 
decenni ¯ penetrato nella nostra speleologia. 
Sappiamo bene come la speleologia abbia tempi lunghi. Ci sono voluti settantôanni dalle storiche esplorazioni 
subacquee di Walter Maucci nel Timavo ipogeo nellôAbisso di Trebiciano per raggiungere una nuova grande 
ed importante caverna, posta tra due sifoni, che ¯ stata intitolata proprio a lui. A lui, quando la nostra speleolo-
gia in tanti anni mai aveva voluto ricordarlo legando il suo nome ad uno dei numerosi e grandi abissi nel frat-
tempo scoperti ed esplorati. Anche questo ¯ un segno! Tutto ci¸, con unôesplorazione da parte di un team fran-
cese: dimostrazione che la speleologia non ha pi½ confini e perci¸ gli usci di casa bisogna tenerli aperti. Certo, 
un segno, allôapprossimarsi dei trentôanni dalla sua morte. 
Mostriamo perci¸ un poô di fiducia nel futuro, nel suo nome, e con operosit¨ e capacit¨ rimbocchiamoci le 
maniche.  
                             
Nota bibliografica 
 

D  S.  S  R., (eds.), 2009: Walter Maucci (1922-1995): speleologo scienziato triestino. 
Scritti memorialistici e celebrativi.- Ed. Societ¨ Adriatica di Speleologia, Trieste, 150 pp., disponibile 
[online] su: Walter Maucci  

 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Un viaggio nella natura tra istruttori, 
maestri, inventori e sperimentatori 

di Giorgio Zanutto   -   Socio del CAI - Sezione di Mirano (VE) e del Gruppo Speleologi Malo (VI) 

 

Non solo progressioni in corda ma anche tutto il mondo che ci sta attorno, partendo 
dalle imprescindibili: cultura e la difficile maieutica nella trasmissione di conoscenze. 
 

Dopo unôinfanzia e unôadolescenza cresciuta tra i marosi, la pesca in apnea, vela, canot-
taggio e altre pratiche marinare, dopo aver avuto accesso fin da ragazzo al mondo della 
montagna tra estati e inverni e di averlo vissuto per qualche decennio, dopo scorribande 
in diversi Continenti, dopo anni di grotte&grotte con quotidiani accessi, dopo anni di 
torrentismoé. ho tratto qualche conclusione. 
 

In questo bellissimo percorso ho avuto modo e 
la grande opportunit¨ di incontrare e frequen-
tare diversi gruppi e diverse persone. Da qui 
ho tratto la mia eterea ricchezza. 
 

Ho avuto la fortuna di incontrare 
ñistruttoriò (nei vari corsi tecnici e pure fuori 
da questi, dal mare alla montagna), soprattutto 
dei ñMaestriò (qui la maiuscola ¯ dôobbligo), 
poi dei fantasiosi ñinventoriò (di varie stru-
mentazioni) e, infine, anche degli 
ñsperimentatoriò. Si, perch® le innovazioni 
vanno provate e riprovate, semmai anche au-
dacemente sulla propria persona, per verificar-
ne lôaffidabilit¨. 
 

Di istruttori ne ho avuti tanti, dai pi½ zelanti, 
precisi e coinvolgenti ai pi½ rigorosamente 
attenti nellôattenersi strettamente ai manuali 
tecnici operativi. Questo quantomeno nei corsi 
ufficiali. Poi, fuori dai corsi e nella pratica, ho 
avuto modi di assistere a delle raffinate prati- 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Abstract: 
The author of the article, after a childhood and adolescence spent among crashing 
waves, freediving, sailing, rowing, and other maritime activities, after having had access 
from a young age to the world of the mountains - both in summer and winter - and hav-
ing lived it for several decades, after adventures across various continents, after years of 
cave exploration with daily excursions, and after years of canyoningé has drawn a few 
conclusions. 
Throughout this beautiful journey, he had the chance and great privilege to meet and 
spend time with various groups and individuals, from whom he derived his ethereal 
wealth. 
The author recounts that he was fortunate to encounter ñinstructorsò (in various tech-
nical courses and even outside of them, from sea to mountain), and above all, true 
ñMastersò (here, the capital letter is essential), then imaginative ñinventorsò (of various 
equipment), and finally, even ñexperimenters.ò In fact, the author believes that innova-
tions must be tested and retested - sometimes even boldly on oneself - to verify their 
reliability. 
He says he had many instructors, ranging from the most zealous, precise, and engaging 
to the most rigorously focused on strictly following operational technical manuals. This, 
at least, in official courses. Then, outside of the courses and in practice, he recounts 
having witnessed refined techniques as well as harmful and unspeakable actions born of 
some personal and clumsy imagination. 

Giorgio Zanutto  

Io assieme a Maurizio Radacich in una 

delle oltre 600 grotte cercate assieme.  
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che come anche a delle deleterie e innominabili azioni frutto di qualche personale e maldestra fantasia. 
 

Non cito nessuno, stante la quantit¨ di bei personaggi che mi sono passati davanti agli occhi e che ringrazio 
tutti indistintamente. Sempre lode e gratitudine alla gente che ha dato. 
Di ñMaestriò ne ho conosciuti alcuni. Qui la rosa si restringe eccome! Anche perch®, per prima cosa,  bisogna 
essere Maestri di vita. Per tutti lôiniziale maiuscola ¯ dôobbligo.  
Non si offendano alcuni se devo fare comunque un nome. Uno solo: Maurizio Radacich. 
Anche mio compagno di viaggio per anni, in Carso, a caccia di grotte, alcune note e altre dimenticate da de-
cenni, al fine di provvedere a una catalogazione completa di quanto esistente nel Carso triestino. 
Non solo rilievi ma anche storia e cultura. Storia e cultura che ho cercato di apprendere da lui con innumere-
voli domande e alle quali Maurizio ha sempre dato serenamente seguito, col piacere di diffondere il sapere. 
Mai un attimo di nervosismo, mai un momento di disappunto tra noi. Questo per giorni, settimane, mesi, anni. 
Dôestate e dôinverno. Anche qui e pubblicamente: grazie, Maurizio! 
 

Tra istruttori e maestri si inserisce a pieno titolo la maieutica, in molti casi purtroppo dimenticata.  
Questôarte, in una musicale elisione, ¯ uno dei fulcri della presente narrazione. 
  
Ĉ ora il momento di passare agli ñinventoriò. Ne avrei pi½ di uno. Due, per la precisione. Uno di costoro, da 
me interpellato, molto umilmente mi avrebbe esonerato dal citarlo. Disubbidendo, voglia egli perdonarmi, di-
co che si tratta di Sergio Dambrosi, geologo e gi¨ Presidente della Societ¨ Adriatica di Speleologia per 48 an-
ni. Chi volesse incontrarlo lo trover¨, con la sua immancabile pipa, tutte le mattine presso la Stazione Scienti-
fica Ipogea della S.A.S., alla fine della pista ciclabile di Trebiciano. Con lui e nella sua ñofficinaò tutta una 
serie di sue produzioni. Bello sarebbe che per il futuro il luogo rimanesse quale sito museale a futura memoria.  
 

Estraiamo quindi dal cilindro Luca Tringali del Gruppo delle Talpe del Carso (JKKK). Come modestia ¯ pari 
al Dambrosi. Luca, anche apprezzato, attento e disponibile interlocutore, si ¯ prodigato nel costruire interes-
santi marchingegni, sempre utili per le misurazioni, fisiche e chimiche, in ambienti ipogei ma anche epigei. 
 

Nelle foto qui sotto, che accompagnano il presente testo, si pu¸ prendere visione di alcune di quelle che io, 
non addetto ai lavori, chiamo volgarmente le sue ñdiavolerieò. 

Anche di sperimentatori ne ho incontrati diversi. Cosa intendo per 
ñsperimentatoriò? Intendo coloro i quali, sempre nellôambito della 
progressione in ambienti vari, pensando e ripensando a come mi-
gliorare le tecniche, hanno ideato o semplicemente migliorato degli 
attrezzi e hanno provveduto conseguentemente a testarli. 
Un nome? Alberto Carollo, del Gruppo Speleologi Malo (Vicenza). 
Anche qui, mi perdonino tutti gli altri. Anche qui, nelle foto, uno 
dei suoi attrezzi hand made e le prove in parete. 
Alberto, in compagnia di Matteo Scapin e Marcello Manea (autori 
dellôappena edito ñSoprattutto Sottoò che ben descrive lôaltopiano 
Faedo Casaron), di Andrea Zaupa (ñCicciò), Stefano Lillo Paniz-

zon, Luca Dalle Tezze e altri esploratori del Gruppo 
maladense, con diabolica pervicacia hanno battuto in  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Lõapparecchio per realizzare rilievi in 3D denominato òCharlotte 

1ó (Opera di Luca Tringali (JKKK)).  

Conduttimetro da campo (Opera di Luca 

Tringali (JKKK)).  

Ancoraggio minimale ed etico per esplora-

zioni  (Opera di Alberto Carollo (GSM)).  
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lungo e in largo, ma soprattutto verso il fondo, il territorio dellôAlto Vicentino. Esemplari, instancabili, imper-
turbabili eé. giovani! 
 

Ecco, con questa carrellata di personaggi, avrei aperto e anche chiuso 
una parentesi. 
Dovessi sviluppare la costellazione di tutte le rimanenti esperienze: 
apriti cielo! 
Meglio evitare, salvaguardando i lettori, mantenendo le amicizie, sen-
za approfittare delle loro pazienza e benevolenza. 
 
Il secondo fulcro della narrazione ¯ la dovuta gratitudine. 

Per concludere, istruttori, maestri, inventori e sperimentatori sono per-
sone che direttamente o indirettamente, chi pi½ e chi meno, ci hanno 
dato qualcosa: quindi onore alla riconoscenza e alla gratitudine. Sono 
questi dei sentimenti innati negli uomini e in costoro immanenti. Per-
ch® assopirli o sopprimerli? 
 

Il bello ¯ lasciare le conclusioni al pensiero di alcuni Grandi, ovvero 
sarebbe bene cercare di rimanere lontani e di non entrare nel novero di 
coloro i quali fanno parte delle considerazioni di Dostoevskij sullôuo-
mo, laddove: ñCreatura bipede e ingrataò. 
E che dire di Johann Wolfgang von Goethe? ñLôingratitudine ¯ sem-
pre una forma di debolezza. Non ho mai visto che uomini eccellenti 
fossero ingratiò. 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Test con prova tenuta ancoraggio su 

volo a cura di Alberto Carollo -

Assistente Matteo Scapin (Foto Ermes 

Bonora).  
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Forte di Demonte in Valle Stura 
(Cuneo ð Piemonte)  

di Gianluca Padovan           Associazione Speleologia Cavit¨ Artificiali Milano ï Federazione Nazionale Cavit¨ Artificiali  

 

Puntare i piedi 

Esattamente quattro anni fa ¯ uscito un particolare ñSpecialeò del Centro Ricerche Carsi-
che ñC. Seppenhoferò, grazie allôinteressamento di Maurizio Tavagnutti, sul Forte di 
Demonte, opera sabauda sei-settecentesca e studiata solo ed esclusivamente da Speleo-
logi italiani (fig. 1).  
Oggi vi aggiorno. Ma prima di ñpuntare nuova-
mente i piediò voglio ricordare il chiaro impegno 
sociale e culturale di Maurizio Tavagnutti e 
dellôAssociazione che dirige: un paio di perle rare 
in un attuale panorama (anche ñspeleologicoò -
scritto tra virgolette e con la esse minuscola-) che 
piuttosto di salvaguardare un qualsivoglia bene 
culturale, architettonico, sociale e nazionale si 
volta dallôaltra parte a leccare un ghiacciolo al 
limone.  
Gli Speleologi (stavolta scritto con la Maiuscola) 
sono una razza coriacea, ognuno con la propria 
testa come fosse un piccolo-grande mondo, so-
stanzialmente ingovernabili e certamente genuini. 
Sono elementi introversi e antipatici, pronti a di-
fendere una causa persa che riguardi la propria 
Terra, la propria ñarea di competenzaò. Quelli che 
nel tempo non lôhanno fatto, sono solo speleologi 
(stavolta scritto con la esse minuscola) che vanno 
sotto terra con il paraocchi e basta.  
Perch® scaldarsi tanto per unôantica fortificazione 
e una manciata di pozzi e gallerie che nessuno si 
fila? Perch® nel momento in cui chi dirige le danze ¯ la valigetta col denaro nessun ele- 

 
 

Abstract: 
The author offers a critical and polemical examination of what happened in Piemonte 
regarding the road project that would compromise and damage the historic site known 
as Forte di Demonte. Exactly four years ago, a ñSpecialò issue of the magazine ñSopra e 
sotto il Carsoò, published by the Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhofer,ò was re-
leased thanks to the involvement of Maurizio Tavagnutti. It focused on Forte di Demon-
te, a Savoyard structure from the 17thï18th centuries, studied exclusively by Italian spe-
leologists. 
Today Iôm providing an update. But before I ñdig my heels in again,ò I want to 
acknowledge the clear social and cultural commitment of Maurizio Tavagnutti and the 
Association he leads: a couple of rare gems in todayôs landscape (even the 
ñspeleologicalò one - written in quotes and with a lowercase ósô) which, rather than safe-
guarding any cultural, architectural, social, or national heritage, turns away to lick a 
lemon popsicle. 
Speleologists (this time written with a capital óSô) are a tough breed, each with a mind 
like a smallïgreat world of its ownðessentially ungovernable and undeniably genuine. 
Theyôre introverted and often disagreeable individuals, ready to defend a lost cause if it 
concerns their Land, their ñarea of expertise.ò Those who havenôt done so over time are 
merely speleologists (this time with a lowercase ósô) who go underground with blinders 
on, and thatôs all. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Gianluca Padovan  

Fig.1 - Copertina del numero speciale 

dedicato al Forte di Demonte.  

Forte Demonte in Valle Stura . 

https://drive.google.com/file/d/1uJjmVIs2YUUZ-bKbsQry1itxGMCFjDy-/view
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mento che possa venire catalogato come ñbene culturaleò ̄ al sicuro.  
Oggi ¯ la volta di questa dimenticata fortezza piemontese. Domani potrebbe capitare alla vostra citt¨, al vostro 
borgo, al vostro villaggio, alla vostra grotta del cuore, allôantico acquedotto che avete scoperto e a fatica 
esplorato e rilevato, oppure allôimpianto di gallerie idrauliche e sotterranee cresciuto nellôarco di mezzo mil-
lennio e adesso ottimo per scaricarci la fogna di cui nessuno vuole sentire parlare (Follonica docet).  
Come fa unôopera definita di pubblica utilit¨ andare a compromettere un bene storico, architettonico e cultura-
le? Semplicemente presentandola come lôunica soluzione ad una questione che ha, invece, pi½ varianti risoluti-
ve. Ma, di fatto, porterebbero meno denaroé  
 

Un nodo gordiano al collo di Demonte. 

Un flusso di TIR attraversa quotidianamente la Valle Stura causando da decenni gravi problemi di traffico e 
dôinquinamento. Ma solo una parte di essi trasporta acqua minerale dalle fonti in cima alla Valle. Il resto sono 
ben altri TIR che per risparmiare sul pedaggio autostradale imboccano la Valle. Gi¨ agli inizi di questo XXI 
secolo bastava emettere una ñordinanzaò e vietare il traffico ai TIR non a servizio delle fonti dôacqua. Oppure, 
cosa decisamente pi½ sensata, bastava rimettere in funzione la strada militare della Valle Stura, la quale passa 
a lato sud, ovvero alla destra orografica del Fiume Stura, per preservare tutti i centri abitati dellôintera Valle 
dal passaggio di ogni TIR. Ma questa soluzione della riattivazione della robusta e solida strada militare pre-
senterebbe due controindicazioni:  
1- Forse attraversa territori che non possono essere attraversati in quanto disturberebbe... 
2- Forse costerebbe meno dellôattuale ñvariante con galleriaò e del costo di manutenzione negli anni a veni-
re della stessa ñvariante con galleriaò (manutenzionare una semplice strada a cielo aperto costa general-
mente meno della manutenzione di unôopera sotterranea). 

 

La cos³ detta ñVARIANTE DI DEMONTEé con galleriaò. 

Nellôanno 2025 la ñVarianteò ̄ stata ri-finanziata per 92 milioni di euro. No, dico, mica noccioline! Attenzio-
ne, qui non si tratta di una mera questione politica, ma solo di denaro (ñpecunia non oletò). Tale ñvariante 
esproprierebbe circa 100.000 metri quadri 
di terreno a pi½ di ottanta proprietariò. So-
no tutti felici, costoro, oppure qualcheduno 
ha dissentito? Ed ora viene il ñbelloò.  
Lunghezza del percorso della ñvarianteò: 
quasi tre chilometri di strada a due corsie. 
Attenzione, poco pi½ di 600 metri sono in 
galleria e attraversano, sfondandoli, i due 
fianchi della Fortezza di Demonte. A ci¸ si 
aggiunge anche la realizzazione di un paio 
di viadotti.  
Ora guardiamo il territorio anche solo da 
Google Maps. E lo pu¸ fare chiunque. Poi 
osservate le tavole che ho predisposto: il 
Forte di Demonte (figg. 2, 3) e il Forte con 
la ñvarianteò in giallo con il tratto in galle-
ria in nero (fig. 4); in verde vi ¯ invece la 
strada, leggermente pi½ lunga, ma non in 
galleria, che non sfonderebbe la fortezza. 
Perch® ci si ¯ impuntati sulla prima solu-
zione, ovvero su quella in galleria che sfon-
da il Forte?  
Ora meditate sulla mia domanda: çPerch® 
costruire una galleria compromettendo la 
fortezza sabauda quando si pu¸ prolungare 
la strada a cielo aperto ed evitare il colle 
roccioso?è. Sarebbero poche centinaia di 
metri in pi½, come appena detto, ma lôopera 
complessiva costerebbe oggi sicuramente 

meno senza la galleria e domani 
costerebbe decisamente meno la  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Fig. 2 - Pianta del Forte di Demonte in Valle Stura (Piemonte).  

Fig. 3 - Il Forte di Demonte in Valle Stura nel contesto locale.  
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manutenzione dellôintera variante. Soprattutto non ñaffonderebbeò come siluro navale il Forte! E invece si 
sono impuntati con la galleria. Non sorge qualche lecito sospetto?  

 

Lôignoranza imperante.  

Il Forte di Demonte in Valle Stura (Cuneo) non ¯ mai stato studiato. Tranne che da me assieme a un caro ami-
co con cui esplorai anche le fortezze di Verrua Savoia e di Tortona. Lôabbiamo studiato innanzitutto e soprat-
tutto sul campo, non da dietro una comoda scrivania. I risultati li abbiamo pubblicati in Inghilterra, in lingua  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
inglese, in una testata di archeologia, nonch® in Italia in pi½ ambiti. Qualche dato lo trovate anche sul risibile 
catasto cavit¨ artificiali del Piemonte, con dati e rilievi scopiazzati qui e l¨ dai nostri scritti.  
Coloro i quali avrebbero dovuto studiare il Forte e presentarlo alla Comunit¨ come una Risorsa Culturale di 

grande valore storico, architettonico e militare non lôhanno fatto, definendolo ñun cumulo di rovi- 
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Fig. 4 - La pianta del Forte di Demonte in Valle Stura nel contesto locale. Sono indicate in verde la strada con in 

nero il tratto in galleria. In giallo la variante, leggermente più lunga, ma non in galleria, che non sfonderebbe la for-

tezza.  

Fig. 5 - Forte di Demonte in 

Valle Stura il Tenaglione ver-

so Stura.  

Fig. 6 - Forte di Demonte in 

Valle Stura un tratto della 

galleria di contromina.  

Fig. 7 - Cunicolo di deflusso, 

Forte di Demonte in Valle 

Stura.  
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neò. La sentenza lôhanno emessa stando sempre con le chiappe ben piantate sulla loro poltroncina pubblica, 
dietro la classica e monolitica scrivania universitaria.  
In buona sostanza il Forte di Demonte ¯ stato letteralmente scolpito nella roccia e questo ¯ perfettamente visi-
bile a chiunque osservandone anche solo il fianco nord: 24 metri di parete verticale che reca ancora, centime-
tro dopo centimetro, i segni degli scalpelli dei genieri sei-settecenteschi. Lungo il lato sud abbiamo il Tena-
glione verso Stura, il quale ¯ stato perfettamente modellato nella dura roccia (fig. 5). Pertanto il Forte di De-
monte non ¯ un ñcumulo di rovineò. Dentro il colle (figg. 6, 7, 8) abbiamo inoltre un ampio sistema di gallerie 

che garantivano lôefficienza dellôopera architettonica militare (le quali rischiano di sparire con il maglio della 
variante in galleria). Per lôepoca si ¯ trattato di un vero capolavoro inge- 
gneristico.  
 

La soluzione ñAlessandrinaò. 

Quali e quanti sono i Comuni della Valle Stura? Secondo lôUnione Montana Valle Stura sono tredici. Demon-
te ¯ il pi½ privilegiato? Perch® spendere cos³ tanto denaro pubblico per un unico Comune e, quello che ¯ peg-
gio, senza risolvere la situazione ñtraffico T.I.R.ò nellôintera Valle Stura?  

Ma il leitmotiv imperante, per poter allegramente lucrare, ¯ il seguente: ñin Italia abbiamo cos³ tanti beni 
culturali che non possiamo preservarli tuttiò. SBAGLIATO!  

* * * 
Il ñBene Culturaleò ̄ quel patrimonio inalienabile che se tutelato a dovere impedir¨ di costruirvi esattamente 
sotto casa una discarica, un posteggio, un centro commerciale con denaro da riciclareé Di questi ne abbiamo 
a bizzeffe e oggi il costruire ¯ spesso solo un pretesto per intascare.  
Leccando il ghiacciolo al limone passeggiamo allegramente sulla nostra cultura e, soprattutto, lasciamo che gli 
altri la calpestinoé Ma prima o poi si dovr¨ smettere di dormire e prendere una decisione. E non erro affer-
mando che lo Speleologo ¯ tendenzialmente propenso per la ñsoluzione alessandrinaò. Il resto, Care Speleolo-
ghe e Cari Speleologi, sono solo dettagli.  
Pertantoé grazie per lôattenzione e AVANTITUTTA!  
 
 

____ * * * ____ 
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Fig. 8 - Forte di Demonte, sezione di uno degli impianti sotterranei.  
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Questo mese sono arrivate in biblioteca molte pubblicazioni piuttosto interessanti e di 
prestigio. Tra tutte quelle ricevute, vogliamo segnalarvi senzôaltro il prestigioso volume 
di ñVerzeichniss-Popisò a cura di Jasminko Mulaomeroviĺ. Molte altre pubblicazioni 
sono state ricevute ma che per ragioni di spazio questo mese non possiamo recensire 
tutte, cercheremo comunque di recensire alcune tra le pi½ significative. Sar¨ nostro com-
pito poterle frecensire tutte nei prossimi numeri della rivista. 
 

A questo punto ci piace ricordare che la bi-
blioteca del ñSeppenhoferò ̄ parte integrante 
del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenho-
ferò di Gorizia, e raccoglie una vasta collezio-
ne di libri, riviste, carte e documenti sulla spe-
leologia ed il carsismo. I materiali sono 
disponibili per la consultazione in sede o 
per il prestito interbibliotecario. Secondo  

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Maurizio Tavagnutti  

  Speleolibri  

Rubrica di recensioni di libri e riviste speleologiche 

Abstract: 
This month, the library has received some rather interesting and prestigious publica-
tions. Among all the received works, we definitely want to highlight the one volume of 
ñSoprattutto sottoò.  
At this point, we would like to remind you that the 'Seppenhofer' library is an integral 
part of the 'C. Seppenhofer' Karst Research Center in Gorizia and collects a vast collec-
tion of books, magazines, maps, and documents on speleology and karstology. The ma-
terials are available for on-site consultation or for interlibrary loan. According to Google 
Analytics data, our library has received over 20,000 views from users all over the world. 
The countries with the highest number of views are Italy, France, the United States, and 
Germany. The milestone was reached and certified on October 24, 2024. 
The success of the library on Google is a sign of the growing interest that the public is 
directing towards the knowledge of the karst phenomenon. Karstology is a geological 
phenomenon that affects a large part of the Italian territory, and the library of the 'C. 
Seppenhofer' Karst Research Center is an important resource for anyone who wants to 
know more about this fascinating phenomenon.  
Happy reading!  

di Maurizio Tavagnutti  

Qui, nella carta a fianco e nelle immagini 

qui sopra, la sede della Biblioteca òC. Sep-

penhoferó in via G.I. Ascoli 7 a Gorizia. 

Biblioteca òC. Seppenhoferó 
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i dati di Google Analytics, la nostra biblioteca ha ricevuto oltre 20.000 visualizzazioni da utenti 
provenienti da tutto il mondo. I paesi con il maggior numero di visualizzazioni sono lôItalia, la 
Francia, gli Stati Uniti e la Germania. Il traguardo ¯ stato raggiunto e certificato il 24 ottobre 
2024.  
 

Il successo della biblioteca su Google ¯ un segno del crescente interesse che il pubblico sta rivol-
gendo alla conoscenza del fenomeno carsico. Il carsismo ¯ un fenomeno geologico che interessa 
gran parte del territorio italiano, e la biblioteca del Centro Ricerche Carsiche ñC. Seppenhoferò ̄ 
unôimportante risorsa per chiunque voglia saperne di pi½ su questo affascinante fenomeno. 
Buona lettura! 
 
 
 
 
 

A  C  . 54 N. 1 (2025) - ISSN: 0583-6050  
 

Puntualmente ¯ arrivato il volume n. 54 n. 1 del 2025 di Acta Carsologica, la bella pubblicazione patinata edi-
ta dalla Slovensca Akademija Znanosti in Umetnosti e dallôInġtitut za raziskovanje krasa di Ljubljana 
(Lubiana). Edito da: ZRC SAZU, Karst Research Institute, Postojna 
(Postumia). ISSN 0583-6050 - Ljubljana 2025 - pag. 1-123. Formato 
205x275mm. In questo numero: 
 

-  º³ MÄºX º­ F­ӃZzJ«z &³XÉM³­Tº Ǝǎǔǐǔ-ǏǍǏǒƏ  
  (C« ­ªJzz ­ J F­ӃZzJ«z &³XÉM³­Tº Ǝǎǔǐǔ-ǏǍǏǒƏ)  
 

- .«ºX³Æ XÇ Ç º| ;³­ZX´´­³ 0Ä³ ¤ 1Ä«JÆX³  
  (.«ºX³Æ ´ºJ JӃ °³­ZX´´­³ 0Ä³ ¤ 1Ä«JÆX³) 
 

- 1J³´º >­N¦ FXJº|X³ «z ­Z A|X +³XJº ;É³Jª T ­Z + ÊJ  
  (2ƛX³­´ ­«X NJ³´ NJ TXӃӃJ +³J«TX ; ³Jª TX T  + ÊJ) 
 

- ;JӃX­X«Æ ³­«ªX«ºJӃ J«T «X­ºXNº­« N  «´ z|º´ Z³­ª º|X °Ӄ ­NX«X Z­´´ Ӄ ³XN­³T
­Z EXӃ ¦J ;J´ NJ $JÆXŵ ?Ӄ­ÆX« Jŷ .ª°Ӄ NJ ­«´ Z­³ ¦J³´º ´É´ºXª XÆ­ӃÄ ­«  
  ( °°³­Z­«T ªX« °JӃX­JªM X«ºJӃ  X «X­ºXÀ­« N  TJ  ³X°X³ Z­´´ Ӄ  °Ӄ ­NX« N 
TXӃӃJ z³­ÀJ T  EXӃ ¦J ;J´ NJŵ ?Ӄ­ÆX« Jŷ  ª°Ӄ NJÊ ­«  °X³ ӃƛXÆ­ӃÄÊ ­«X TXӃ ´ ´ºXªJ
NJ³´ N­) 

 

- 5­TXӃӃ «z v­Ç J«T º³J«´°­³º º­ J´´X´´ º|X  «vÄX«NX ­Z ´ÄM´Ä³ZJNX zX­ªXº³É
­«  Ӄ° «X ¦J³´º J²Ä ZX³ ÆÄӃ«X³JM Ӄ ºÉ (5­TXӃӃJÊ ­«X TXӃ vÄ´´­ X TXӃ º³J´°­³º­
°X³ ÆJӃÄºJ³X Ӄƛ «vÄX«ÊJ TXӃӃJ zX­ªXº³ J TXӃ ´­À­´Ä­Ӄ­ ´ÄӃӃJ ÆÄӃ«X³JM Ӄ º►
TXӃӃƛJN²Ä ZX³­ NJ³´ N­ JӃ° «­) 

 

- $|J³JNºX³ ´ N´ J«T  ª°­³ºJ«NX ­Z °³­ºXNºXT 1J³´º ´°³ «z´  « º|X ´­Äº|X³«
ª­Ä«ºJ «­Ä´ ³Xz ­« ­Z  ӃMJ« J  
  ($J³JÀX³ ´ N|X X  ª°­³ºJ«ÊJ TXӃӃX ´­³zX« NJ³´ N|X °³­ºXÀX «XӃӃJ ³Xz ­«X ª­«ºÄ­´J ªX³ T ­«JӃX TXӃӃƛ ӃMJ« J) 
 

- $JÆX-;H J =+.? °ӃÄz « º­  TX« ZÉ NJÆX ӃXÆXӃ´ Z³­ª zX­´°J JӃӃÉ ³XZX³X«NXT NJÆX ´Ä³ÆXÉ´  
  ($JÆX-;H ⱳ Ä« °ӃÄz « =+.? °X³  TX« `NJ³X   Ӄ ÆXӃӃ  TXӃӃX z³­ÀX TJ ³ Ӄ XÆ  T  z³­ÀX zX­´°JÊ JӃ ) 
 

- A|X °³X´X«NX ­Z º|X & «J³ N zX«Ä´ 5X´­´ºJӃ ºJ &XXӃXªJ«->X «|­ӃTŵ ǎǔǓǎ Ǝ ³JN|« TJŷ  ³J«XJXŷ &É´TX³ TJXƏ  « º|X 0ÄӃ J«
;³XJӃ°´ Ǝ6( .ºJӃÉƏ  
  (2J °³X´X«ÊJ TXӃ zX«X³X T «J³ N­ 5X´­´ºJӃ ºJ &XXӃXªJ«->X «|­ӃTŵ ǎǔǓǎ Ǝ ³JN|« TJŷ  ³J«XJXŷ &É´TX³ TJXƏ «XӃӃX ;³XJӃ°  + ÄӃ X
Ǝ.ºJӃ J «­³T-­³ X«ºJӃXƏ) 

 

- $JÆX-TÇXӃӃ «z #Jº´ $J³³É  « M ­ N->X´ ´ºJ«º #JNºX³ J ?JӃª­«XӃӃJ ´°°Ÿ A|Jº ;­´X J ;ÄMӃ N ,XJӃº| A|³XJº  « FX´º 6Ä´J AX«zƈ
zJ³Jŵ .«T­«X´ J  
  (. ° ° ´º³XӃӃ  N|X Æ Æ­«­ «XӃӃX NJÆX³«X ´­«­ °­³ºJº­³  T  MJÀX³  ³X´ ´ºX« JzӃ  J« M ­ N ŵ ?JӃª­«XӃӃJ ´°°Ÿŵ N|X ³J°°³X´X«ºJ«­
Ä«J ª «JNN J °X³ ӃJ ´JӃÄºX °ÄMMӃ NJ «XӃӃJ 6Ä´J AX«zzJ³J 8NN TX«ºJӃXŵ  « .«T­«X´ JŸ) 

 

- *³­ª zX­´ ºX´ º­ ¦J³´º ӃJ«T´NJ°X´ŷ >­MX³º­ +Ä ⱴ³³XÊ &­ªXN| .« 5Xª­³ Jª  
  (&J  zX­´  J  °JX´Jzz  NJ³´ N ŷ >­MX³º­ +Ä ⱴ³³XÊ &­ªXN| .« 5Xª­³ Jª) 
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https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14636
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https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14432
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14332
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https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13933
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13933
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14294
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14294
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13918
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13918
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13918
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13918
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13939
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13939
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13939
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/13939
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14128
https://ojs.zrc-sazu.si/carsologica/article/view/14128
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S  . 91 
R   S  S  I 

 

Rivista semestrale della Societ¨ Speleologica Italiana, Bologna - ISSN 0394-9761. 
Il numero 91 della rivista Speleologia (giugno 2025) si presenta come un vero e proprio compendio dellôattivi-
t¨ speleologica italiana e internazionale, capace di coniugare esplorazione, ricerca scientifica, tecnologia e cul-
tura. La Societ¨ Speleologica Italiana propone unôedizione ricca e multidisciplinare, che riflette la maturit¨ e 
la vitalit¨ di una comunit¨ sempre pi½ aperta al mondo e alle sfide del futuro. 
Esplorazioni Internazionali: Turkmenistan e Balcani 

Il reportage sulla spedizione KºĨtendag 2024 in Turkmenistan ¯ 
uno dei punti forti del numero. Una missione multidisciplinare che 
ha aperto nuove prospettive scientifiche in una regione poco esplo-
rata, dimostrando lôapproccio globale della speleologia italiana. A 
questo si affiancano le ricerche nelle Kucke Krajine in Montenegro, 
che consolidano la presenza italiana nei Balcani e rafforzano le col-
laborazioni scientifiche internazionali. 
Tesori Nascosti dôItalia: Sardegna e Lazio 

Sul fronte nazionale, il Monte Albo in Sardegna si rivela un labora-
torio naturale straordinario: sette nuove specie animali scoperte e 
conferme sullôimportanza dellôacquifero locale. La Grotta degli Urli 
nei Monti Ernici torna protagonista dopo 35 anni, con la scoperta 
del salone Kracatoa, ancora da esplorare. Un ritorno emozionante 
che celebra la storia e la tenacia dello Speleo Club Roma. 
Tecnologia in Grotta: Il Progetto Ermes 

Tra le innovazioni pi½ sorprendenti, il sistema Ermes del CNSAS 
porta internet nelle profondit¨ della terra. Testato nellôAntro del 
Corchia, consente comunicazioni audio-video e trasmissione di dati 
medici, rivoluzionando le operazioni di soccorso speleologico. Un 
esempio concreto di come la tecnologia possa salvare vite e migliorare la sicurezza. 
Biodiversit¨ e Conservazione: I Geotritoni 

Il geotritone, designato Animale di grotta del 2024, diventa simbolo della biodiversit¨ ipogea italiana. Le spe-
cie del genere Speleomantes sono protagoniste di un approfondimento che sottolinea lôurgenza della conserva-
zione degli ecosistemi sotterranei. 
Cultura Speleologica: Premi, Convegni e Progetti 

Il numero celebra anche la cultura speleologica con: 

¶ Il concorso ñRilievo: tra arte e tecnicaò, che premia la qualit¨ dei rilievi catastali. 

¶ Il Premio Speleologico Internazionale Giovanni Badino, che sostiene la ricerca avanzata e onora una figura 

storica della speleologia. 
Il successo della Federazione Speleologica Campana con il progetto ñGiovani Custodi del Carsismoò, vincito-
re del bando 5Ĭ1000. 
Inoltre, lôItalia ha ospitato per la prima volta EUROKARST, conferenza internazionale sullôidrogeologia del 
carso, confermando il ruolo centrale della ricerca italiana nel panorama scientifico europeo. 
Sommario Ricco e Variegato 

Il sommario del numero 91 offre una panoramica completa: 

¶ Editoriale del Presidente Sergio Orsini 

¶ Progetti come ñPanorami sotterraneiò nel Campo dei Fiori 

¶ Recensioni di testi specialistici 

¶ Reportage da Sardegna, Lazio, Turkmenistan e Papua 

¶ Documentazione tecnica e scientifica 

Premi e riconoscimenti 
Conclusione: Una Speleologia che Guarda al Futuro 

Il numero 91 di Speleologia ̄  una testimonianza viva dellôevoluzione della disciplina: un equilibrio tra tradi-
zione esplorativa e innovazione tecnologica, tra ricerca scientifica e valorizzazione culturale. Un invito a guar-
dare al mondo ipogeo non solo come luogo da esplorare, ma come patrimonio da conoscere, proteggere e rac-

contare. 
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Aggiornamenti mensili di agosto 
della biblioteca virtuale 

di Graziano Ferrari                    8 agosto 2025 

 

Cari amici, 
agosto ¯ stato un mese con poche novit¨, ma una ¯ veramente importante... 
 

Vi ricordo il link alla prima pagina della biblioteca virtuale (BiViRiSpIt): 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html 
 

ed al foglio excel con il dettaglio delle riviste fascicolo per fascicolo: 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx 
 

Ogni aggiunta o correzione ¯ benvenuta. 
 

Vi abbraccio, 
Graziano Ferrari 
 

ððððððððððððððð 
8 agosto 2025 

 
Congressi: 
Si ¯ appena concluso il 19Á Congresso Internazionale di Speleologia a Belo Horizonte 
(Brasile). In attesa della pubblicazione delle versioni digitali degli atti, ¯ al momento 
disponibile il pdf del programma (108 pagine!):  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ATTI/AttiICS.html 
 
Purtroppo ho dovuto togliere i link ai pdf del 1Á e del 4Á Congresso internazionale di 
speleologia in cavit¨ artificiali, che non sono pi½ disponibili:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ATTI/AttiIntCA.html 
 
Nazionali: 
Ho ricevuto il n. 91 di Speleologia, gloriosa rivista della Societ¨ Speleologica Italiana. 
Ho quindi aggiunto l'immagine della copertina ed il link alla pagina dell'indice:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/256623946Speleologia.html 
 

 
 

Abstract: 
The Editorial Team of "Sopra e sotto il Carso", recognizing the exceptional value of the 
ongoing updates to the ñVirtual Speleological Libraryò meticulously curated by Grazi-
ano Ferrari, wholeheartedly renews its commitment to regularly highlight this invalua-
ble resource. As initiated with the July issue, we will continue to publish in each edition 
of the magazine the updates that Graziano shares with us, confident that this service rep-
resents a vital point of reference for the entire speleological community. We extend our 
sincere gratitude to Graziano for the dedication, passion, and expertise with which he 
carries forward this project of great cultural and scientific significance.  

* * * 
La Redazione di "Sopra e sotto il Carso", riconoscendo il valore straordinario del lavoro 
di aggiornamento continuo della ñBiblioteca virtuale speleologicaò curata con dedizione 
da Graziano Ferrari, rinnova con convinzione il proprio impegno a dare regolare visibil-
it¨ a questo prezioso strumento. Come gi¨ avviato con il numero di luglio, continueremo 
a pubblicare in ogni uscita della rivista gli aggiornamenti che Graziano ci trasmetter¨, 
certi che questo servizio rappresenti un punto di riferimento fondamentale per tutta la 
comunit¨ speleologica. A lui va il nostro sentito ringraziamento per la costanza, la pas-
sione e la competenza con cui porta avanti questo progetto di grande valore culturale e 
scientifico.  
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Graziano Ferrari  

http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/0223168729.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/CatalogoRiviste.xlsx
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ATTI/AttiICS.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ATTI/AttiIntCA.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/NAZ/256623946Speleologia.html
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Friuli-Venezia Giulia: 
Aggiunto copertina, indice e link al pdf del numero di luglio 2025 di ñSopra e sotto il Carsoò. Inoltre, sono 
usciti da poco il n. 7 in lingua russa ed un numero speciale dedicato alla documentazione del ricovero antiae-
reo sotto la sede della Croce Rossa a Como: 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html 
 

Aggiunto un numero speciale del 2024 di Sopra e Sotto il Carso, dedicato alle speleologhe dell'Associazione 
SCAM: http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2024/SopraESottoIlCarso2024.html  
 
Aggiunto copertina e indice del numero di luglio di ñCronache Ipogeeò:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2025/CronacheIpogee2025.html 
 
Finalmente ¯ apparso il pdf del n. 7 (4-3) di Mondo Sotterraneo del 1911. Ho quindi aggiunto il relativo link: 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/659208308MondoSotterraneo.html 
Ora manca solo il pdf del n. 9 (4) per completare la condivisione di questa gloriosa rivista. 
 
Piemonte: 
Ho ricevuto copia digitale dei numeri 32 e 39 di Labirinti, rivista del Gruppo Grotte Novara. Ringrazio Gianni 
Cella per la cortese condivisione e confido che a breve i pdf vengano condivisi anche sul sito web. Per il mo-
mento, ho aggiunto l'indice del n. 39, che mancava: 
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/19440963Labirinti.html 
 
Emilia-Romagna: 

Prosegue la digitalizzazione della gloriosa rivista ñSottoterraò. Sono di recente stati aggiunti i pdf dell'ultimo 
numero, il 158 (2024), dedicato interamente a Giancarlo Pasini, e dei precedenti n. 15-35, 37-51, 116-124 e 
134-135. Con queste aggiunte, ¯ ora disponibile la collezione completa digitalizzata alla pagina:  
https://www.gsb-usb.it/site/sottoterra-la-rivista 
raggiungibile anche da:  
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ER/416442257Sottoterra.html 
 
BiblioPasini: 
Il n. 158 di Sottoterra contiene anche l'elenco bibliografico delle pubblicazioni di Giancarlo Pasini. Ora che 
tale elenco ¯ stato pubblicato, posso aggiungere la biblioteca virtuale di Pasini, che era pronta gi¨ da tem-
po: http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioPasini/BiblioPasini.html  
 
BiblioGhidini: 
Sbirciando l'indice generale di Sottoterra, gloriosa rivista dei Gruppi speleo di Bologna, ho notato un articolo 
che mi era sfuggito di Gian Maria Ghidini, dedicato al mitico Coleottero Trechino Italaphaenops dimaioi ritro-
vato nel 1963 nelle alte (basse?) profondit¨ della Spluga della Preta. Ho quindi aggiunto l'articolo ed il suo 
link alla biblioteca virtuale di Ghidini: http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioGhidini/
BiblioGhidini.html 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2025/SopraESottoIlCarso2025.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/SopraESottoIlCarso/2024/SopraESottoIlCarso2024.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/CronacheIpogee/2025/CronacheIpogee2025.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/FV/659208308MondoSotterraneo.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/PI/19440963Labirinti.html
https://www.gsb-usb.it/site/sottoterra-la-rivista
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/ER/416442257Sottoterra.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioPasini/BiblioPasini.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioGhidini/BiblioGhidini.html
http://www.gwferrari.it/RivisteSpeleo/BiblioPersone/BiblioGhidini/BiblioGhidini.html
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A Gorizia nel 1800, 
i treni ed i fratelli Ritter 

di Attilia Colombo 

Ĉ una storia forse senza un preciso finale, quella di cui mi occupo in questo mese (e che 
avr¨ pure una puntata nel prossimo), continuando a raccontare (ed investigare) la saga 
dei Ritter in Gorizia. 
Nelle precedenti puntate mi ero soffermata sul loro arrivo ed insediamento nella nostra 
citt¨, un inserimento che peraltro - dal punto di vista di una completa osmosi - forse non 
si ¯ mai completato; e poi sul loro percorso di crescita imprenditoriale, con manifatture 
ed industrie che sono fiorite nel breve volgere di alcuni decenni; per concludere ï sem-
pre nei mesi passati ï con il loro impegno anche verso le abitazioni che essi si sono co-
struite con relativi giardini, in modo da abbellire la loro esistenza e quella del nostra cit-
t¨. Ultimo ma non ultimo argomento, quello del ñVillaggio Operaioò pensato per dare 
un tetto dignitoso (e svariati servizi) ai lavoratori delle fabbriche. 
Nelle prossime righe lôargomento sar¨ ci¸ che i Ritter hanno fatto, o meglio: ñtentato di 
fareò, rispetto al trasporto su rotaia ed in genere verso lôespandersi della ferrovia come 
mezzo di cambiamento sia del tessuto sociale che delle condizioni economiche di un 
dato territorio. Ovviamente in questo caso si parla di Gorizia e del suo circondario. In 
questa esposizione torner¨ un altro argomento molto conosciuto dai lettori che va ad 
integrarsi bene con il discorso sui trasporti: vale a dire la nostra citt¨ definita (proprio in 
quel periodo) ñla Nizza dôAustriaò dal conte von Czoernig. Eô evidente che il fattore 
della crescita economica (e pure demografica) della citt¨ (si  passer¨ allôincirca dai 
17mila abitanti del 1870 ai 30mila del 1910), associato a quello dellôespansone e miglio-
ramento dei mezzi di locomozione e collegamento, diventa un moltiplicatore notevolis-
simo in termini di progresso. 
Avevo lasciato dunque soprattutto i fratelli Enrico e Giulio Ettore Ritter, ma anche Gu-
glielmo avr¨ parti notevoli in questi decenni, ad occuparsi di mandare avanti industrie 
iniziate anche con i capitali del padre, Giancristoforo, e stabilimenti pensati come possi-
bili nel Goriziano per una tassazione qui meno pesante. Cos³ come anche il figlio di 
Giulio, Eugenio de Zahony, entrer¨ in queste vicende, specie come Presidente della no- 
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Abstract:  
In previous installments, the author of the article focused on the arrival of the Ritter fa-
mily in Gorizia and their settlement in our city - a process which, from the standpoint of 
full integration, perhaps never truly reached completion. She then explored their entre-
preneurial journey, marked by the flourishing of factories and industries within just a 
few decades. In recent months, the narrative concluded with their commitment to the 
homes they built for themselves, complete with gardens, as a way to enhance both their 
own lives and the beauty of our city. 
Last but not least was the topic of the ñWorkersô Village,ò conceived to provide digni-
fied housing (and various services) for the factory workers. 
In the following paragraphs, the focus will shift to what the Ritters did - or rather, 
ñattempted to doò - in relation to rail transport and, more broadly, the expansion of the 
railway as a vehicle for transforming both the social fabric and the economic conditions 
of a given region. In this case, of course, we are speaking of Gorizia and its surroun-
dings. 
This discussion will also revisit a topic well known to readers, one that ties in seamle-
ssly with the theme of transportation: namely, our city being referred to (at that time) as 
ñthe Nice of Austriaò by Count von Czoernig. It is clear that the cityôs economic (and 
demographic) growth - from approximately 17,000 inhabitants in 1870 to 30,000 in 
1910 - combined with the expansion and improvement of transportation and connectivi-
ty, served as a powerful multiplier of progress. 

Attilia Colombo  
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stra Camera di Commercio (ove successe al padre) intorno al cambio di secolo fra Otto e Novecento. Ricor-
diamo infatti la zona di Strazig-Podgora (poi Straccis-Piedimonte) con le fabbriche che lavoravano a ritmi feb-
brili e con lôarrivo anche dal contado di molti individui che diventeranno forza lavoro e braccia da impiegare 
(quindi da alloggiare) di cui molto sappiamo. 
Il prossimo tassello ¯ di capire come i ñprodottiò di questo lavoro, che 
siano i loro filati o lo zucchero, oppure ci¸ che esce dalla cartiera, pos-
sano raggiungere il cliente finale nel pi½ breve tempo possibile. Sicco-
me quasi in contemporanea con lôattivit¨ imprenditoriale sullôIsonzo, 
anzi addirittura quale passo successivo a questo, cô̄  pure lôacquisizio-
ne (1850) della tenuta di Monastero vicino ad Aquileia, della quale 
parleremo ad ottobre, si aggiunge allôesigenza gi¨ presente della con-
giunzione il pi½ rapida possibile di questi prodotti ñfinitiò fra chi li 
produce e chi li acquista, anche quella del trasporto dei vini 
(acquisizione della Tenuta di Russiz intorno al 1868 ï pure per questo 
argomento appuntamento al prossimo mese) nonch® di altri prodotti 
agricoli (altamente deperibili) dalle campagne di questa zona verso i 
mercati di riferimento. Nel caso di ciliegie e pesche si tratta di altre 
famiglie di contadini e/o nobili coltivatori, ma questi prodotti possono 
supportare proprio un discorso di servizi su rotaia (passeggeri a parte). 
Nonch®, per la Bassa friulana intorno a Cervignano, per esempio, an-
che di importare granaglie (ma pure carbone) dalla vicina Istria, per 
essere macinate nei molini tipo Braida, Terzo (dôAquileia) o Malisana. 
Trasporti che al tempo si facevano per barconi, o chiatte che partivano 
dallôapprodo sul fiume Ausa proprio a Cervignano per arrivare, dopo 
una ventina di chilometri, al mare nella Laguna maranese e proseguire 
poi verso le coste pi½ ad est nellôAdriatico. 
Da Vienna lôargomento ñferrovieò era ovviamente seguito con enorme 
interesse ed attenzione (cô̄  una Risoluzione sovrana del 1841 che ne 
parla, e lo definisce ñsviluppo radialeò ï cio¯: da Vienna versoé), 
perch® tutti capivano che ñla fer¨deò ï come viene definita nelle nostre 
zone - avrebbe davvero cambiato per sempre tutti gli equilibri prece-
denti. E côerano pure gi¨ le esperienze pionieristiche (americane so-
prattutto, con le famiglie Vanderbilt e Rockfeller, e poi francesi in Europa, la ñChemin de Fer du Nordò, 1845, 
con i Rothschild) a raccontarlo. Tanto che in quegli anni fervono studi, comitati e lavori che sôinteressano a 
queste problematiche, sia dal punto di vista tecnico, che economico, che politico. Non sono estranei, se visti 
dalla corte imperiale, nemmeno i venti di guerra, con i moti del 1848 e poi le battaglie fino al 1861 che stac-
cheranno progressivamente tutto il Lombardo-Veneto dallôAustria. Il che ebbe pure a significare un momento 
di gravissima crisi nelle finanze imperiali. Questo fattore, assieme anche ad un altro evento totalmente diver-

so, la crisi del cotone iniziata in America e propalatasi 
nel resto del mondo, uno shock economico che molti 
studiosi ritengono enorme e ci torno fra breve, far¨ 
s³é anzi, meglio: il combinarsi di questi due fattori, 
far¨ s³ che anche lôimpero dei Ritter vada a subire im-
portanti contraccolpi. Paradossalmente, mentre assie-
me ad altre personalit¨, Ettore Ritter sôinteressa molto 
al dossier ñferrovia per Goriziaò, sia studiandolo che 
esercitando pressioni sugli Asburgo, non dimentichia-
mo che ¯ membro della Camera dei Signori al Parla-
mento viennese, i fenomeni di crisi sopra descritti ini-
zieranno a rallentare di molto la crescita dei loro affari, 
fino a quel momento inarrestabile da almeno tre de-
cenni. Alcuni economisti hanno messo a confronto la 
crisi del cotone americana di quel periodo con lo choc 
petrolifero degli Anni Settanta del Novecento, che tutti 
ricordiamo con il suo seguito di ñausterityò, per darci 

unôidea della grandezza ed importanza degli scenari macro-economici; ed io aggiungerei, oggi, a  
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Carlo Ghega, conosciuto anche co-

me Carlo de Ghega  o Carl Ritter von 

Ghega. È stato un ingegnere italiano 

con cittadinanza  austriaca  e di origi-

ni albanesi. Progettista di strade e fer-

rovie, è conosciuto per aver costruito 

la ferrovia del Semmering, il tratto più 

spettacolare della  ferrovia Meridionale.   

La stazione della ferrovia meridionale di Vienna.  
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proposito di sconvolgimenti politici che possono cambiare il mondo, i recenti dazi imposti da Trump. Siamo 
tutti certamente in grado di dire dove ci porteranno?... 
Per esempio, tornando a Gorizia ed al suo ñpropositoò di ferrovia, cô̄  da ricordare che proprio per la crisi fi-
nanziaria degli Asburgo (nel 1860 il ministro delle Finanze, Karl Ludwig von Bruck, un personaggio di asso-
luto spessore, caldo fautore di unôespansione ferroviaria, si suicider¨, risultando poi estraneo ad alcuni scanda-
li che peraltro esistettero ed avevano impoverito lôAustria) si assister¨ allôingresso di capitali privati delle 
grandi famiglie in queste operazioni. A seguito di questa crisi finanziaria (1856) il governo imperiale cedette 
una concessione ferroviaria, che da ñLombardisch-Venetianische Staatsbahnò diventa ñLôImperial Regia Pri-
vilegiata Societ¨ delle Ferrovie Lombardo-Veneteò, ad una societ¨ partecipata da parecchi privati europei an-
che attraverso gruppi bancari, con un importante apporto della famiglia Rothschild, i cui membri gi¨ in prece-
denza (1816-22) furono elevati a nobili dallôimperatore Francesco I, con la baronia che consent³ loro di usare 
il ñvonò prima del cognome. 
Quindi, ritornando nelle nostre contrade, fondamentale diveniva il ñraccordoò di Gorizia citt¨ (ed al meglio 
possibile delle zone limitrofe) con molti punti, definiamoli ñdôarrivoò decisamente pi½ lontani sulla carta geo-
grafica dôEuropa. Diciamo Milano, soprattutto finch® esister¨ il Lombardo-Veneto per come era conosciuto? 
Diciamo Trieste per allacciarsi a quello che stava diventando sempre di pi½ ï e molto velocemente ï uno dei 
porti pi½ importanti dôEuropa? Diciamo Vienna come ovvia capitale dellôImpero? E, magari ña scendereò, col-
legamenti con Venezia e Padova; Udine e Monaco di Baviera, o Salisburgo e Graz; oppure Lubiana e Fiume? 
Come si vede, uno scenario di enormi potenzialit¨. Sinteticamente, al momento esistevano due linee ferrovia-
rie: la ñFerdinandeaò e la ñMeridionaleò, che troveranno un naturale punto dôincontro a Venezia, a Monfalco-
ne, ad Aurisina e poi unôespansione con molti raggi pi½ periferici nelle localit¨ che pi½ sotto andr¸ ad elenca-
re. 

I Ritter non sono secondi a nessuno nel fiutare le opportunit¨ di crescita e, contemporaneamente, si trovano 
come spinti da una forza di cambiamento che gi¨ parte da Vienna ma anche, appunto, da Milano, dalla Germa-
nia prussiana o dalla Francia dove gi¨ operavano i Rotschild. Quindi da un lato assecondano un ñtrendò in 

evoluzione, dallôaltro vogliono diventarne protagonisti pure loro. Non va dimenticata lôespressione 
di ñNizza dôAustriaò, gi¨ dal creatore di questa definizione, che qui riprendiamo e che esalta le  
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Immagini della stazione ferroviaria della Transalpina a nord di Gorizia (ora in Slovenia) in momenti storici diversi.  

Immagini della stazione ferroviaria della Meridionale a sud di Gorizia in momenti storici diversi.  
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condizioni geografiche e climatiche della nostre zone, proprio in momenti di stravolgimenti territoriali che 
porteranno, da un lato attraverso i Moti rivoluzionari alla creazione del Regno dôItalia e dallôaltro allôarretra-
mento del confine con lôAustria fino a Cormons. Dentro a questi fatti, cô̄  la perdita di luoghi di interesse turi-
stico e termale come il Lago di Garda ed ecco che la nostra citt¨ pu¸ esserne un ottimo sostituto in termini 
qualitativi. In estrema sintesi: ñla bella vita dentro a La Belle Epoqueò che continua. 
E mentre la famiglia sviluppa anche un versante imprenditoriale in agricoltura, come gi¨ detto, le ñgrandi ma-
novreò per il treno continuano. Alla fine si giunger¨ ad avere in qualche modo un raccordo anche a Gorizia 
dove viene edificata nel 1860 la stazione della Sudbahn, la linea gi¨ da tempo in funzione da Vienna a Trieste 
col capolavoro ingegneristico del passaggio del Semmering ad opera di Carlo Ghega. Diventer¨ nel corso dei 
decenni successivi lôapprodo anche della Ferdinandea, che da Milano arrivava a Venezia congiungendo vari 
punti della pianura Padana. Nel basso Friuli, un gran mucchio di paesi (talvolta cittadine, talaltra paesotti) ver-
r¨ toccato e modificato dallôarrivo, o dal potenziamento, dei binari; li elenco in ordine sparso traendo spunto 
da molte cartine e cronache del tempo: Villa Vicentina, Papariano, Pieris, Begliano, Ronchi, Ruda, Perteole, 
Campolongo, Tapogliano, Cavenzano, Aiello, Ioannis, Visco, Palma(nova), Versa, Romans, ponte Sagrado-
Gradisca-Bruma, Farra-Villanova, Cormons, Lucinico, Podgora, Scodovacca, Cervignano, Aquileia, Udine, 
Cividale, San Daniele. Corre peraltro lôobbligo di aggiungere che probabilmente si giunger¨ alla fine ad avere 
il collegamento di Gorizia con tante localit¨ importanti, ma soprattutto con Vienna anche perch® se ne interes-
ser¨ molto il conte Giovanni Battista Coronini, un generale dellôesercito, precettore - al tempo - di un giova-
nissimo Francesco Giuseppe poi divenuto lôimperatore che conosciamo. 
Ringrazio tantissimo, a questo punto, lôimprescindibile Alessandro Puhali, avvocato, cultore di Storia e tecnica 
delle ferrovie, con una passione senza pari, supportata, come leggerete qui avanti da assai congrue nozioni 
tecniche. Ĉ grazie a lui che faccio copia/incolla di una sua mail molto significativa in materia, che ci porta an-
cora pi½ ñdentroò il rapporto fra i Ritter ed i treni. Le righe che seguono sono scritte proprio dal dott. Puhali: 
ñposso dire che i Ritter, e mi riferisco in particolare ai due Presidenti della Camera di Commercio e d'Indu-
stria di Gorizia 
- Giulio Ettore Ritter de Zahony dal 1850 - al 1878, 
- (il figlio) Eugenio Ritter de Zahony dal 1885 al 1903, 
 hanno riconosciuto alle ferrovie un ruolo determinante per lo sviluppo economico nei diversi settori mer-
ceologici, ritenendo quest'ultimo dipendente da efficienti mezzi di trasporto. 

In particolare: 
- Giulio Ettore Ritter de Zahony si impegn¸ per ottenere che nel 1860 la Ferrovia Veneto - Illirica (Trieste/
Aurisina - Mestre/Venezia) passasse per Gorizia che, in base ai progetti pi½ accreditati, doveva rimanere 
estranea al suo tracciato (da Udine la linea avrebbe dovuto raggiungere Monfalcone via Palmanova e non 
via Cormons - Gorizia - Sagrado come, anche grazie a Giulio Ettore Ritter, avvenne). 

- Eugenio Ritter de Zahony, per migliorare le comunicazioni interne nella Principesca Contea di Gorizia e 
Gradisca  (nello specifico tra Gorizia e il Friuli Austriaco) elabor¸ un articolato progetto di ferrovie a scar-
tamento ridotto e diede alle stampe nel 1888 un opuscolo dal titolo 
"Oesterreichisch Friaul. Eine wirtschaftliche Studie Herausgegeben von der 
Handels- Gewerbekammer in Gºrz" ("Le nuove risorse del Friuli Gorizia-
no", nella versione in italiano). Su questo progetto ho redatto un breve com-
mento nell'ambito di uno scritto intitolato "Sviluppo della rete ferroviaria. 
Secondo collegamento con Vienna", pubblicato nel volume intitola-
to ñAsburgo - Quattro secoli di governo di una contea di confine 1500 ï 
1918ò, a cura di Marina Bressan, Centro Ricerche Turismo e Cultura di Go-
rizia, Edizioni della Laguna, 2015. 

 

Il volume era il catalogo dell'omonima Mostra allestita a Gorizia al Museo di 
Santa Chiara (18.10.2015 - 31.01.2016). Le invio il mio scritto sul progetto 
di Eugenio Ritter de Zahony che non ebbe seguito e Le trasmetto anche un'im-
magine della copertina dell'opuscolo in argomento e della cartina con il traccia-
to delle ferrovie progettate. Appartengono alla mia collezione e pu¸ utilizzar-
Le. Le segnalo infine che diverse notizie sull'impegno dei Ritter a favore delle 
ferrovie sono contenute nel libro di Alberto Luchitta, Scritti sulla storia econo-
mica di Gorizia e della sua Provincia (Secoli XVII - XX), Istituto Giuliano di 
Storia, Cultura e Documentazione, 2001. Va detto peraltro che una compiuta 

disamina dell'impegno dei Ritter a sostegno delle ferrovie attende  
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La copertina dell'opuscolo in 

argomento.  
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ancora di essere scrittaò. Preziosissimo! 

Cos³ scopriamo che anche il Luchitta, in tempi pi½ recenti, si ¯ occupato dellôargomento andando a recuperare 
nel gi¨ citato (da Puhali) libro sulla ñstoria economica della citt¨ò, il progetto di Eugenio Ritter datato 1888. 
Con lôinvito ai lettori ad approfondire questi due Autori sullôargomento, mi avvio a chiudere ricordando che: 
ñla costruzione della Ferrovia Ferdinandea, pur non dovendo superare le asperit¨ orografiche e le difficolt¨ 

di tracciato che allungarono i tempi di realizzazione della Ferrovia Vienna-Trieste, richiese a sua 
volta un ventennio per essere completata a causa di varie criticit¨ gestionali (di conduzione im- 
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La cartina con il tracciato delle ferrovie progettate.  
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prenditoriale e finanziarie), nonch® per la circostanza di trovarsi nel bel mezzo dei campi di battaglia della 
I.a Guerra dôIndipendenza e dei moti risorgimentali del 1848/49ò. Cos³ scrive Alessandro Puhali nel suo in-
tervento pubblicato anche su ñSignori, si parte! ï Come viaggiavamo nelle Mitteleuropa 1815-1915ò. A cura 
di Marina Bressan per la Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia 
ï Edizioni della Laguna. Che prosegue cos³ verso una conclusione: 
ñMentre si procedeva a rilento verso Udine, Gorizia mise in campo 
tutta la sua forza di persuasione per evitare lôisolamento ferrovia-
rio, a cui lôaveva costretta il tracciato prescelto per la 
ñMeridionaleò e la prospettiva di non essere parte del percorso 
della ñVeneto-Illiricaò. Influenti esponenti della comunit¨ gorizia-
na si recarono a Vienna per chiedere di persona allôImperatore 
Francesco Giuseppe che la ferrovia proseguisse da Udine verso 
Monfalcone passando per Cormons, Gorizia e Sagrado. Vennero 
accontentati.ò 
Infine eccoci ancora al Luchitta, che nel gi¨ citato ñScritti sulla 
storia economicaéò inizia con: ñNel dibattito sulle ferrovie locali 
nel Goriziano e nella bassa pianura, sôinserisce con un articolato 
progetto Eugenio Ritter, allora presidente della camera di Com-
mercio ed Industria di Gorizia. Il nuovo opuscolo, ñLe nuove risor-
se del Friul-Gorizianoò, reca in una certa misura il segno dei tempi. Se il padre di Eugenio, Ettore Ritter, a 
suo tempo aveva ritenuto sufficiente una ferrovia a trazione animale da Sagrado ad Aquileia, il figlio si trova 
a fronteggiare una situazione radicalmente diversaò. Sono molte le pagine dedicate a questi argomenti e, ver-
so la fine, secondo Luchitta, si possono trarre alcune conclusioni. ñNel 1873 Ettore Ritter, presidente della 
locale Camera di Commercio, d¨ ampio spazio nella relazione camerale allôillustrazione delle caratteristiche 
climatiche del capoluogo e dei dintorni. A Gorizia ñlôinverno di solito ¯ breve, e dura dal dicembre a tutto 
febbraioò, mentre la citt¨ non ¯ toccata dalla neve. Il Ritter non tace i benefici apportati dalla realizzazione 
della linea ferroviaria della Sudbahn (1860), e le mutate condizioni del centro isontino, reso prospero ñper 
unôaffluenza straordinaria di forestieri che fuggendo le nebbie ed i freddi nordici, decantano la mitezza del 
suo clima e le delizie dei suoi dintorniéò. 
 

La conclusione arriva dopo poche pagine anche con unôaltra bella e potente immagine: ñAllôinizio del XX se-
colo Gorizia conta oltre 25.000 abitanti (1900) ed alcuni autori amano definirla ñRegina dellôIsonzoò. 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Ringraziando coloro i quali hanno apprezzato gli articoli dedicati ai francobolli e altri 
particolari filatelici sul tema dei Chirotteri/Pipistrelli apparsi nei numeri precedenti della 
rivista, continuiamo ad illustrare Stato per Stato le emissioni di francobolli, buste FDC 
con annullo dedicato e Maxi Card con soggetto lôanimale simbolo di molti gruppi spe-
leologici. 
Certamente questo soggetto ha avuto una larga diffusione nel mondo pertanto la mia 
ricerca potrebbe non essere esaustiva pertanto saranno oltremodo gradite osservazioni e 
suggerimenti in merito ad eventuali prodotti filatelici di cui non sono a attualmente a 
conoscenza. 
Siete dunque pregati di inviare le vostre eventuali osservazioni a:  
robyspeleo55@gmail.com, 
 
 

* * * 
 

SERBIA                                                                                                                
Ĉ un Paese europeo nel sud-est della penisola balcanica. 
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Roberto Grassi  

Speleocollezionisti 

di Roberto Grassi 

Emissione nel 2019 di un francobollo 

in cui troviamo raffigurato il PLE-

COTUS MACROBULLARIS  

mailto:robyspeleo55@gmail.com
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SEYCHELLES                                                                                                       

Sono un arcipelago di 115 isole nellôOceano Indiano, al largo dellôAfrica orientale. 
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FLYIN FOX (volpe volante o pipistrello della frutta) raffigurato 

nel francobolli emessi nel 1957 e nel 1968  

La ROUSETTE (volpe volante) 

raffigurata (stessa immagine) 

nei francobolli emessi nel 1977 -

79-80-81-88-91 

Emissione nel 1981 di una serie di quattro francobolli e 

di un foglietto dove vengono raffigurati alcuni aspetti di 

vita della ROUSSETTE -FLYING FOX o volpe volante.  
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SLOVACCHIA                                                                                                                    
Ĉ uno stato senza sbocco al mare, situato nellôEuropa centro-orientale. 

S O P R A  E  S O T T O  I L  C A R S O  

Viene emessa anche una busta FDC con i quattro valori.  

Troviamo raffigurato il pipistrello RHINOLOPHUS HIPPOSIDEROS sul bordo del foglietto emesso nel 

2012 dal tema Fauna e flora del Parco Nazionale Bassi Tatra.  
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SINT EUSTATIUS                                                                                
Ĉ unôisola che costituisce una municipalit¨ speciale dei Paesi Bassi situata nel Mar dei Caraibi ad est delle 
Isole Vergini. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
SLOVENIA                                                                                

Ĉ un Paese dellôEuropa Centrale 
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Emissione del 2016 in cui troviamo raffigurato 

il pipistrello ARTIBEUS JAMAICENSIS  

Emissione nel 2014 di una serie di tre francobolli 

più un foglietto nei quali sono raffigurati:  

 

Valore 0,60 MYOTIS BECHSTEINII                                 
 

Valore 0,64 RHINOLOPHUS HYPPOSIDEROS   
 

Valore 0,92 PIPISTRELLUS   KUHLII                        
 

Valore 0,97 MINIOPTERUS SCHREIBERSII                                                                                         
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Sempre nel 2014 sono state emesse due buste FDC affrancate con i quattro valori e recanti annullo dedicato.  

Inoltre sono state emesse da privato quattro cartoline con riprodotta lõimmagine del francobollo e affrancate con i 

quattro valori e recante annullo dedicato.  
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SOMALIA                                                                                                            
Ĉ uno Stato dellôAfrica orientale, situato nel Corno dôAfrica. 
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Nel 1985 viene emessa una serie da quattro francobolli e un 

foglietto sempre da quatto francobolli sui quali sono raffigurati 

i seguenti pipistrelli:                                                                                       

 

nel valore da 2,50 il TRIAENOPS PERSICUS,                                                      
 

nel valore da 4,50 il CARDIODERMA COR,                                                    
 

nel valore da 16.00 il TADARIDA CONDYLURA,                                                     
 

nel valore da 18,00 il COLEURA AFRA  

Sempre nel 1985 sono state emesse anche 

due buste FDC affrancate, una con i quat-

tro valori mentre lõaltra con il foglietto.                         

Tutte e due le buste recano un annullo 

dedicato.  
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SOUTH AFRICA                                                                                                               
Ĉ un Paese situato sullôestrema punta meridionale del continente africano. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

____ * * * ____ 
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Emissione nel 2001 di un foglietto dal tema Bats of South Africa. Nei dieci valori che compongono il 

foglietto troviamo raffigurati dallõalto da sx a dx i seguenti pipistrelli: 
 

il RHINOLOPHUS CAPENSIS, il MYOTIS WELSITSCHII,  
 

il MINIOPTERUS SCHREIBERSII, lõEPOMOPHORUS WAHIBERGI,    
 

il CLOEOTIS PERCIVALI, il NYCTERIS THEBAICA,  
 

la RIUSSETTE EGYPTIACUS, il TADARIDA AEGYPTIACA,                                                                
 

il LAEPHOTIS WINTONI e lõOTOMOPS MARTIENSSENI  

Sono state emesse anche due buste FDC maxi affrancate una con i primi cinque valori e lõaltra con i restanti cinque, 

presente su valori annullo dedicato.  
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di National Cave and Karst Research Institute                          8 August 2025 

 NCKRI News and Announcements    
August 2025 Cave and Karst 
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